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Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono- aver unita ‘Îa'‘fascià Solio “cui si 


spedisce il Giornale, 


Ciascun. foglio cent. ‘& in Firenze. — Un foglio arretrato cent. #0, 


" 1 BILANCI DEL 1870 
ip 


Tl bilancio del 1870, quale venne mo- 
dificato , sì discosta da quelle fantastiche 
previsioni, che ‘quasi tolsero ogni ereditò 
a' calcoli ministeriali. Inseritte ‘parecchie 
Spese che erano state dimenticate, ridotte 
alcune valutazioni a limiti più convenienti, 
sì ha un-progetto di bilancio, di; cui ;non 
si potrà dire che cerchi di dissimulare'il 


© disavanzò ‘che rode Îl credito dello Stato, 


nè che voglia presentarlo più elevato di 
ciò che è; affine di sgomentare i’ contri 
buenti e prepararli a nuovi sacrifici. 
Pure questo disavanzo astende ancora 
a inilioni 161. Corifrohtando il'bilindio del 
1869, ‘quale verine approvato, éon quello 
del 1870, si hanno differenze così notevoli, 
che difficilmente si. possono giustificare, Il 
bilancio del 1869 rriusciva'ad un disavanzo 
di Uolî d6 milioni. sirebbe ‘um bel soste: 
nere che îl disavanzo Sarebbe’ del doppio, 
che le entrate furono calcolate ‘in' modo 
eccessivo e le spese di soverchio, atte- 
nuate; noi eravamo moleste Cassandre 
che tuibaivamo * i sonni ai pacifici citta: 
dini, i quali già Vedevano scomparire la 
deficenza del bilancio, senza bisogno di ri- 
correre a quelle economie che suscitano sì 
Vivace opposizione, nè di far di que’ tagli 
clio stràppano strazianti grida a tanta” gente. 
‘Oggi ci troviamo ‘di fronte alla realtà. 
Questa sconvolge i calcoli e dissipa le..il- 
lusîoni; ma qual è luomo politico intelli- 
gente ed onesto, che non sia persuaso ès- 
ser di gràn vantiggio l'aver un bilancio, 
compilato con cura-ed il poter? conoscere 
in quali condizioni ci troviamo? Ciò che 
ha contribuito assai a ritardare e ‘render 
viepiù difficile la ristorazione delle finanze 
italiane, fu ognora la tendenza a sperare 
in 'entratè che . nionisi {còriseguiyano da 
trascurar ‘delle spesb ch'erano imprescin- 
dibili, perchè i risultati sì differenziavano 
talnente dalle prévisioni, ché <il -bilancio 
votato dal Parlamento non aveva alcun va> 
lor ‘pratico. Bilanci Siffatti mantengono! lo 
scetticismo ne' cuori @ deprimono quel cre- 
dito pubblico, che si pretende di salvare, 
presentando sotto un aspetto meno triste 


‘ lo stato delle finanze. 


Tutti î paesi hanno attraversato dei pe- 
riodi disastrosi di crisi finanziaria. Alcunò 
non ve n'ha che non sia stato costretto a 
far ricorso ‘a mezzi straordinari e talora 
violenti ‘per uscir d’imbarazzo; ma niuno 
ha cominciato ad avviarsi Verso una Salu- 
tare ristorazione, se_ non qu ihdo ha trò- 
vato dei ministri, che osarono esporgli 
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Y lo si ioni la a ‘salire sul visa per 
la vergogna nello, scriverlo; ma lo scrivo. in 
amaggio alla. verità... La: signora, Peruzzi, è 
montata, col, suo,consorte,, sulla, piramirledi 
Ceope. R cdsi, una donna ha fatto,; senz’ ostens 
tazione; «eco, maggior.sangue freddo; ciò che 
io e Pisani, membri nati del così detto sesso 
N non; abbiamo osato fare 
L'ammirazione,e gli.; applausi dei presenti 
pesi e rappresentanti di, tutte, lè nazioni — 
no,; ben, meritato, premio. al (coraggio di 
. Nè le mancarono — reduce, al Cairo, — 
i applausi e l'ammirazione, degli. altri, euro- 
ospitati all'Hotel, d Orient, E fra gli am- 
Nitatori ed i pla io. sono jlieto d'inseri- 
anche il corrispondente della Gazzetta 
Pojolo di Torino. Ml che costituiste una 
di gran momento, ove si pensi che 


ION 


LE ‘ASSOGIAZIONI SI ‘RICEVONO 


Tu Fitàite, Lai mci 
Torino; all'Ufficio su 
provincie, “presso igli 


Strand, 


i0 del Giornale, Via Siti ‘Gillo, n° 31, pino terreno. In 
suécursale dei giorifali, via «delle Finanze, n°119, Nelle 

Uffici postali. 

A Parigi, all'Acinee Havas, 


Devis et ComP., Finch-Lane, CornbilA. West-End Branch, n° 1. Cecil Street - 


rue 3, JT, Rousseau, n° 51. ‘A Londra, Detisy 


Le leltere edi reclami devono ‘essere inviati fi 
ranchi zione del Giornale, 
—:Non si. restituiscono i manoscritti, alla Dire 


Per'gli'Annunzi rivolgersi all'Ufficio “generale d'annvinzi sui Giornali di A 


Dante Fernòni, ‘agente commissionario, 


via Cavour, n° 27, 


Be inserzioni costano L. @ la linea, 


Gli ‘abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


nudamenterle condizioni del ‘tesoro; ed il 
dissesto delle finanze; Sé%a alculio di quei 
figuardi che si uSano a’ nialali estemuati 
dalla febbre. ; 

Soltanto, la verità schietta ed aperta si 
conviene ai popoli liberi e può condurli 
a salvamento: Conoscendo qual. è la somma 
del disavanzo, sarà: più ‘agevole il trovar 
i mézzi di copritto, che non-se lo si cre- 
déssè ‘del terzo ‘o della metà di dd ch'è 
di fatto. Ed il Sacrificio potrà anch'esser 
minore, perchè.i, provvedimenti si adoltano, 
în tempò, anzichè attendere l'estremo mo- 
mento, nel quale ‘lo Stato non ha-più li- 
bera ‘la Scelta ‘ed è ‘costretto’ a. subire le 
dute condizioni del Credito cd anco ‘gli 
effetti di circostanze che aggravano la sua 
situazione, 

Non basta però il compilare con atten- 
zione ed accuratezza il'bilincio; fa duopo 
che ‘con riguale studio si esamini lo stato 
del, tèsoro. e si a alizzino le attività che 
vi si inserivono ;€; che. d'anno: in.anno au- 
mentano apparentemente, mentre/in realtà 
diminuiscono, ‘perchè ‘molti erediti, buoni 
all'origine, diventano coll lempo inesigibi 
A che scopo “S'impingua la situazione dol 


Tesoro di crediti, su cui si avrebbe torto: 


di fare il menomo assegnamento? Perchè 
lo Stato noh farebbe come ‘il ‘negoziante 
avveduto, îl quale ogni anno passa a ras- 
segna la lista dei suoi creditori e fa. il 
calcolo; dei crediti buoni e cattivi? Forse 
che egli rinuncia a quei passi clie. sono 
necessari a tentar d’esigere aniclie i crediti 
che gli paiono poco; sicuri? gel 

Egli. non .trascurerà alcuna via per giun- 
gervi, ma. siccome prevede cho è assai 
difficile, non ci-fa sopra alcub conto, e fa 
bene. Così ‘per la situazione del Tesoro, 
a ’risultamenti aritmetici_ bisogna opporre 
quelli d'un esame, ponderato e d'una stima 
imparziale de’ crediti ‘antichi ‘e recenti e 
delle passività a cui si deve Soddisfare. 
Per tal‘ usa sì saprà qual è la deficenza 
“del tésoro,,. sì giudicherà se.i»mezzi ado- 
perati bastano a.coprirla;;@ sopratutto non 
si nutrirannò: pericolose illusioni. 

Se talora abbiamo disperato della salito 
della ‘finanza’, si fu quando si udiva. an- 
nunziare, dei disavanzi così tenui, che quasi 
pareva indegno d’una grande nazione il 
preoccuparsene. Molti avevano finito per 
credere cosa lieve fin disavanzo di certo 
milioni ; imaginiamoci che doveva poi es- 
sere, se il disavanzo pareva ancor meno ! 
Anche questi fantasmi si sono Siiegnt 
Il disavanzo © oltrapassa i 150. milioni, 
quando sia” ridotto a eento, crescerà di 
nuovo, sé non ci persuadiamo tutti che Li- 
sogna combatterlo strenuamente, ed instan- 
cabilmente, finchè non sia vinto. E per 
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la Gazzetta ha per ‘abitudine, da un lustro in 
qua, di mangiarsi un Peruzzi quasi ogni mat- 
tina. 4 
Ho creduto bene di trincerarmi. dietro il 
sno: corrispondente; pel: caso im. cui all’amico 
Boltere.yenissexil,tiechio, dj; condannarmi come 
consorte, 6, adulatore, POETI 

Del resto, i hedujni. che; «sevono dì #7 
nell’ascensione, ci. hanno» assicurato.che.. raris- 
simo. ,ed,; eccezionale;-è il caso | di donne che 
abbiano l'animo di salire fino, alla cima. Qual- 
che inglese, una, volta l’anno, tutt'al più. 

Anche l’onorevole. Bonghi ‘ha fatto Ja sua 
salita; ma non, ebbe applausi,.;, E, quest'indif- 
ferenza, del;pubblico. .fu .una manifesta vingiu= 
«perchè. jgli; stessi beduini cei 
pure, che nessuno fin qui,.era. mai, salito ;con 
tanti libri addosso,..Il «lotto traduttore. di Pla- 
tone e mordace dlirettore della. Perseveranza 
avrebbe. ;potuto, gridare, di. lassi. alla, sotto- 
stante folla ;.quargntg, Libri vi contemplano dal: 
l'alto di questa; piramide,.... La frase sarehhe 
stata, più, Vera più ‘chiara (e, più sensata, di 
gp dell’ex-futuro imperatore, de’ franc 

Ma, ritornando; glia biblioteca, ambulant 
l'onorevole Bonghi, è o Jl.dire ch’ egli 
non. se. da porta, con, si nè, per originalità, nè 
per. affettazione, ma per VERO). bisogno. Egli 
consulta ad ogni, paco nn, volume, e, prende 
note. Come pochi uomini, in Îtalia sono, più 
dotti di lui, .gosì, pochissimi, «sono di lui più 
studiosi ;.-nessuno,,, poi, credo ‘abbia, più, di Jui 


la straordinaria facilità di passare con si ra- Ì 


| fatto 


vincerlo è necessario: di guardarlo in, fac- 
cia, ciù ‘è troppo, natiile, l'iniclinazione 
dell'uomo di dispregiare il nemico che non 
sì conosce. 


Pi 
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IL DISCORSO DEL'CONTE BISMARK 


Il telegrafo non ci ha dato, nè col la- 
conismo a cui è costretto poteva darci, il 
vero senso di questo. discorso. importan- 
tissimo che abbiamo ereduto dover nostro 
di riprodùrrè, ‘ad'onta della sua lunghezza. 
La frase. che il, idlegrato aveva posta in 
rilievo, quella, (cioè; contro,.il partito ba- 
varese che ha. provocata la dimissione, 
nòn ‘ancora definitiva, del ‘principe Hohen- 
lohe, diventa. quasi, irrilevante al confronto 
di tutto il programma politico che il can- 
celliere della Confederazione ha svolto din- 
nanzi alla Camera ‘dei. rappresentanti. * 

Nulla diremo, del. tono. disdegnoso. col 
quale ilconte  Bismark. porge così ampie 
spicgazioni sui suoi interndimenti politici al 
Parlamento ‘della Confederazione Tedesca, 
dichiarando. contemporaneamente che. ayga 
dubitato di non darle per non subire quella 
ch egli dice ‘Violenza dell’ Assemblea. Lo 
ste è l'uomo,, e lo stilo parlamentare del 
conte di Bismark non.fa. torto alla massima. 

Quello che più risalta dal notevole di- 
scorso dell’uomo .di. Stato prussiano ‘si è 
l'aver sempre, parlafo della futura unilica- 
zione della. Germania come di.cosa imman- 
chevole ed unicamente interessante la Ger- 
mania: stessa. È vero che l'unificazione si 
presenta. sotto l'aspetto ,.di, una -Confedera- 
zione; ma che cosa- possa, essere. e. dove 
abbia a finire tina Confederazione fra un 
solo. potente e, liti. gli, altri, che, hanno le 
mani legate; tutti .lo..veggono. Ha. fatto 
bensì un’allusione passeggera ai venti del- 
l'occidente; éhe, secondo, lui, rappresente- 
rebbero. l'opposizione, delle estere potenze, 
ma se abbiamo bene afferrato il concetto del 
conte di Bismark, questi venti nom Ji” teme; 
gli invoca quasi come quella corrente d’aria 
che .i fonditori di metallo -adoprano..per 
rendere più intensa la fiamma e provocare 
la fusione. ., 

Eppure, .il conte, di Bismark, non ignora 
che questo suo concetto politico intorno 
al quale raccoglie la sua ‘attività, ‘la sua 
audacia e l’incontestata superiorità, dell’in- 
gegno suo, ha degli ayversari potenti,.in 
Europa; ma l’uomo di Stato prussiano ne 
discorre come della ‘cosa’ più naturale e 
liscia che si possa, compigre sulla terra. 
Ci pare la. stessa, manovra, .che si. ado- 
pera con ‘un: cavallo ombroso. Se fu un 
bianco ‘Tino, un albero schiantato dinnanzi 
a cui s'impennò, lo si obbliga ad accostarsi, 
a fiutare quasi quegli oggetti cagione del 
provato sbigottimento, sin che perdono la 
potenza ‘di atterrirlo. Lo stesso artificio 
vediamo nel conte di Bismark, Esso parla 


dell’ ‘unificazione della Germania perchè gli 
animi in "Euròpa Si avv zino a colisilo- 
rarla come una cosa possibile, anzi come 
Una cosa fatta. Passata la paura, chi ‘sa 
che anche il conte Bisiark, coime Mosca 
Laniberti, al cosa fatta vi aggiunga capo ha. 


OE SIE sa 


lu una nostra’ corrispondenza di Milano in 
data del. 24 febbraio ‘essendo: stato parlato 
d’una ‘protesta inviata dai rsott'uffiziali “della 
brigata Modena al giornale l'Unità ‘Italiana, 
crediamo | opportino, di aggiungere ‘ clie tale 
protesta era diretta,a negare l'autenticità d'una 
dichiarazione di principi repubblicani pubbli-. 
cata poco tempo;fa, sotto forma di lettera, dal 
giornale il Rappel.; lettera che questo gior- 
nale asseriva d’aver ricevuta da parecchi s0t- 
t'ufficiali e soldati della brigata‘ Modena, 4° 
049° reggimento fanteria dell'eserbito ‘italiano, 
di” quarnigione a Piacenza. IL’ Unità Italiana 
avendo riprodotto ‘questa lettera unitamente 
ad alcune parole del Popolo di Bologna in cui, 
la sì confermava autentica, i sott’uffiziali dei 
due reggimenti sopra. detti formularono un’e- 
nergica protesta in cui è dichiarato ch’ essi 
respingono ogni (siupposizione di essere. autori 
dell'indirizzo loro attribuito, e soggiunto che, 
“Appena ne. .ebbero. conoscenza, esternarono, al 


«govermo, per, mezzo. dei. comandanti. di nreggi- 


mento; vi..sensi inalterati: della. loro devozione e 
fedeltà. verso il Re-e la bandiera. 

Le due proteste, firmate da tutti i sott’uffiziali, 
furono”pubblicate dall'Unità: Italiana: dal Po- 
polo di Bologna e: dall’ Agitatore di Piacenza 
del 26 febbraio, stato sequestrato’ per ordine 
del procuratore del Re. 


Com'è ‘motor settimane:sono l’ Unità Italiana, 


pubblicò una’ dichiarazione» in; ‘cui “si faceva 
adesione ai principii repubblicani professati da 
quel giornale, e che diceva firmata da alcuni 
sott’ifficiali del AT° fanteria, dei quali però 
non dava i nomi. TI, 

I sottufficiali del 17° mandarono allora, al- 
V,Unità.Italiana una lettera, firmata. da, tutti 
loro, invitandola, a. pubblicare..i. nomi, dei fir- 
matari. di quell’indirizzo.- L'Unità. Italiana ri- 
spose’ che i. documenti scritti comprovanti il 
fatto da lei pubblicato erano, in sue mani, che 
per ragioni assai facili a. comprendere essa 
non ‘li pubblicava, che però sarebbe disposta 
a farli vedere a un giuri, il quale sul proprio 
onore s’ impegnasse di mon  comunicarne ad 
alcuno il, contenuto e. dovesse soltanto ricono- 
scere la..buona fede, da cui era stato guidato 
il. giornale. 

Il giurì-fu- costituito, ma perchè non. po- 
tesse formulare: il suo verdetto lo si comprende 
dalla seguente lettera, che troviamo nell’Unità 
Italiana del 1° corrente: 


All’on. Direz. del Giornale l'Unità Italiana, 


I sottoscritti proposti a comporre il giurì per 
decidere la vertenza insorta lra l'onorevole reda- 
zione del giornale l'Unità Italiana "ed i signori 
sottufficiali del 17 reggimento di fanteria, prima 
di'dichiararsi sull’accettazione di un incarico così 
delicato, invitarono rispettivamente le parti con- 
tendenti a formulare Je precise domande che rias- 
sumessero la quistione, 

Isott’ufficiali del 17° presentarono quindi i se- 
guenti quesiti: 

1. La direzione del giornale l'Unità Italiana 
possiede i ducumenti in quistione, in cui figurano 


come sottoscrittori i nomi di uno o-più sottufficiali 
del 17 reggimento fanteria? 

2. Il giurì, caso che-esistessero i documenti, può 
dichiarare se ‘alcuno dei. suddetti sottufficiali gli 
abbia -sottoscritti;'o dato incarieo di sottoscriverli 
per lui? 

Questi quesiti si comunicavano «alla. direzione 
del ‘giornale, avvertetdola che, in base ‘ad essi, la 
risposta del giurì non yolevasi limitata a dire, se 
o.non la condotta del'giornale ‘sia stata onesta e 
di buoria fede, ma a doversi ‘estendere anche a 
dire, sé i documenti nli sifno o no genuini, 
é.se tra i sottoscrittori figurino appunto, e in qual 
moto, ‘aleùni dei sottufficiali del 17 reggimento; 
riservandosi. nel resto il futaro giurì, perfetta li- 
bertà di procedimento. 

Ma_a ciò invece Ja direzione del giornale, con 
lettera «d'oggi, ha, risposto che l'impegno assunto 
dai direttori di quel giornale; essendo di provare 
non essersi resi colpevoli di falsità e di calunnia, 
nella loro primitiva proposta puramente e sempli- 
cemente "persistono; e non credono quindi di do- 
vere formulare alcun ‘quesito di diversa natura per 
proprio conto, nè discutere quelli. che .i loro ay- 
versari, volessero. sottomettere al :giurì. 

1 sottoscritti hanno-convinzione che non possono, 
in.questo stato di cose, costituirsi; in giurì giudi- 
cante, perocchè, vincolato al segreto, non solo delle 
persone, ma anche delle cose, non si frovano nella 
possibilità, di; sciogliere, senza equivoci.o reticenze, 
il-dubbio,.se0, non fosse compreso qualche sotto- 
ufficiale del.17. reggimento fra. firmatari delle 
lettere, pubblicate. nell’ Unità, Ltaliana. 

Per conseguenza sono nella dispiacevole  neces- 
sità di declinare l'onorevole incarico loro deman- 
dato, lo che portano a cognizione di ambele parti 
interessate. 

«I. sottoserilti hanno l'onore di ticonferinarsi 

Milano, 27 febbraio 1870. 

Devotissimi 
Enrico Besana — Ayvi: Powpro Castella. — 
GeroLamo Papui — ALno ANNONI — ALEs- 
sanpro, VALERIO, 


esis 


CARNOVALE DI:TORINO 
(Corrispondenza particolare sglell’OpiNIONE) 


Torino, 1° marzo. 

Già vi. ho sdetto della, Gianduieide del. secolo 
venturo ; ‘di questa gran festa di beneficenza, di 
questa strepitosa; indescrivibile ‘azione mimica che 
ebbe-luogo alla presenza di forse decimila persone 
raccolte in quell'immenso steccato della piazza Vit- 
torio Emanuele. Dappertutto v'era gente immensa. 
Sulla piazza, «dai posti di L..10 ai posti da-cente- 
simi 20, ‘alle-finestre, sui.balconi, sui.tetti;,, dalle 
soffitte. La scena che rappresentava la città di Cal- 
lianetto -fra-cento ‘anni. era di una stupenda e biz- 
zarra -prospettiva.+Lo svolgimento dell'azione pro- 
gredì con regolarità sorprendente. I. costumi ele- 
ganti, le. mascherate ‘spiritose, i giapponesi, i sel- 
vaggi, gli ungheresi, i-giganti; i.nani, le streghe, 
la. guardia nazionale dell’ avvenire in berretto da 
notte e col fucile a. ombrello, le quattro parti del 
mondo, il sindaco, Gianduia, Giacometta, gli am- 
basciatori delle. varie regioni mondiali erano al- 
irettante mascherate sfarzose, eleganti, umoristiche, 
spiritose che presero parte. al grande dramma co- . 
mico, che meritò ripetuti applausi di quéll’immensa 
onda. di spettatori , fra cui .le LL. AA. il Duca e 
la. Duchessa d'Aosta, il-Principe di ignano, le 
autorità politiche ed amministrative.-L’insieme dello 
spettacolo fu stupendo, e l’introito di questa prima 
rappresentazione, €he ammonta. a soniîna egregia, 
varrà a lenire molti dolori ai poveretti del nostro 
Ricovero. 

Chiusa: la serata coi balli popolari sulle. piaz 
che furono sempre animatissimi. fino alla mez 
notte, e. col. veglione al Regio. Teatro, nella-dome- 
inica aveva. luogo il gran corso di gala e maschere. 
I giornali di costì ‘ci portano ‘che il corso. fioren- 


Ze, 


ida vicenda «da una materia all'altra, “dalla 
filosofia alla letteratura, dalla politici all’ar- 
cheologia, ecc. rece; 

S'egli fosse meno aggressiva; s Pegi sapesse 
sagrificare. alla, causa/;che difende qualche epi- 
gramma, se non intingesse.la penna, insomma, 


nel. fiele quando ..scrive, non solo, si- potrebbe 


proclamarlo. primo; fra i»giornalisti del nostro: 
paese, ma primo. fra;i primi sd’ ;Huropa, Pur 
troppo la dottrina non hasta in politica,,per 
imporsi. agli. altri ;. ci vmole anche un paghino 
di, strategia. hi SPESA 

Prima, di. ripartire pet «Cairo abbiamo, assi- 
stito, ad.\uno;»spettacolo.; «assai curioso {e che 
merita. d'essere. «ricorda:to., Uni beduino. sè 
assunto, l'impegno di secndere dalla. cima, della 
piramide di Ceope fadli, salive sulla. cima, di 
quella «i Cefren in wadici minuti. Per (com- 
prendere, tatta l’impcyrtanza e tutta la, diffi- 
coltà di questa corsa fa d’uopo rammentarsi che 
la seconda delle, dige piramidi ha i fianchi af 
pi, nonssodo, ma che. Ja (cima, di essa 
conserva l'antica; rivestimento, di granito che 
costiluisce una isSporgenza «li; circa, mezzo me- 
tro .dallasresta:ate superficie: 
«a Malgrado «id, il nostro beduine esegui la 
SUA arditiss;ima manovra nel tempo, spresta- 
hilito;. scendendo come un:camoscio da, una 
piramide, iper, anmrampicarsi, come, unigatto sul- 
l'altra. Faceva paura; quasi, a-vederlo.t,, , 

;:Pachòyi ilequale: comes-dissi ,.;dimorò già ;in 
Egitto ‘anni senoe conosce; le cose di questo 
paese meglio di nei, ci esterna il sospetto che 


tutto: ciò. mon: sia che suna giunteria bell’ è 
buona e che.il-giuoco sia fatto da due» com- 
parti, perfettamente vestiti ad. un. modo e 
somiglianti mella persona. Uno, cioè ,,} di-| 
scenderebbe dalla, piramide .. di * Geope fino 
ad, un certo punto della: china. e poi isi 
celerebbe:» fra. i massi sporgenti. agli sguari 
degli spettatori — cosa d'altronde fac 
sima — mentre 1’ altro;che sta nascosto. nelle! 
macerie. fra.le due piramidi , sbucando, fuori 
farebbe la salita. x 
sospetti di. Pachò possono. essere fondati;| 
an. uomo; solosnon può forsevavere nè.il tempo; | 
nè ile forze suffigienti per quell’improba fatica. | 
Ma. ammesso, anche. ;che la commedia, sia vap-| 
presentata da due attori ;. bisogna. confessare 


«che. quello sil.quale rappresenta la parte di,sa- 


lire.sulla, piramide, di: Cefren debb” essere. un 
valente ;artista;| fan Liar 

Comunque sia. il buon,; pubblico, ap ì 
moltissimo, ,e..fu largo, di /aksciss a colui. che 
si presentò. come protagonista,» 

Dopo ciò, l’ora:.facendo 
um addio calle tombe de 
per ritornare; casa, lo,; gertan 
tevo fare tutta Jak afradi a piedi, senz abban- 
donare. la, 
accogliere. | revolmente l'offerta che il dra- 
gomanno mi fece del suo boricco, sche essendo 
mansueto e. forte ne” eginocchi,. non, mi diede 
noia di sorta. Si sarebbe detto, anzi, chela 
povera, bestia. comprendeva tutta cda gravità 


della mia critica condizione, e che sapeva con-- 


formarvi il suo passo e il.,suo contegno. Mal- 
grado tanta delicatezza. per.-parte . del mio 
‘asino; debbo confessare che in vita mia non 
ho mai provato si poca voluttà nell’ istare se- 
duto. 

Strada. facendo abbiamo ammirato nno stu- 

pendo tramonto di cui non può farsi 1° uloa 
«chi non; è, stato, in Egitto, E dopo.il tramonto 
scese da notte, in,um subito , perciocché aeh- 
hene.io, mi sia, dimenticato di «dlirvelo fin qui, 
non è meno vero che qui non Vv 
puscolo, Il sole .qui.,mon;, si; corica come fa- 
rebbe. una..bella; domina, con mille, cerimonie 
igioè, dopo una, minuziosa, Loelelte yy che, è 
"un perditempo, ma, come fa. un - manovale 
stanco del lungo lavoro della, giorna 
altimo si spoglia, ;si-getta fra le coltri e buona 
notte! è bell’e addormentato, 
i Giunti, a Ghizeh, ripassiamo il Nilo come 
avevamo. fatto sla mattina, ma con «maggiore 
confusione: e con istrepilo maggiore a cagione 
_della notte che rendeva, i doricchi,, più diffi 
denti, e più + ad entrare in 
uscirne; Varia. azzera È 

AI Cairo, Vecchio ) Hroviamo & 


bare: ae ad 


gnor Forluné; e mezz'jora, dopo, sedevamo a 
mensa nella sontuosa sala dell? dle. d'Orient 
con cento, altri invitati. x 
Dal Cairo Vecchio all Esbekieh cir pas 
sati {ra due siepi, due muri,gli Juce. Un'altra 
cilluminazione,, con. apparati speciali è bellis 
simi, in onore di Francesco Giuseppe che era 


tino non corrispose; all’aspettativa, che v'erano i | dalla popolazione affollata nelle vie e.sui balconi. 


soliti equipaggi, molta gente a piedi, ma pochis- 
sime maschere e tue soli carri; insorama, che si 
disperava ormai di vedere mn torso con maschere 
chie si potesse dire davvero brillante. Il corso di 
Forio , per. contro; farà ‘epoca. negli avnali di 
Gianduia. ; 

Il corso di gala-di domenica, aggiuugono le ore- 
“ache dei nostri giornali, ‘starà a dungo impresso 
nella mente di tutti. ; sÀ 

Con questa eloquente e tacomica, descrizione i 
nostri giornali dicono la verità. 


Il: nostre ‘corso di gala nitiscì: veramente bri]: 


lante in tutta l’esténsione: della: parola e senza da 
minima ‘esagerazione. 

N corso di domenica tiuscì uno Spettacolo dei 
più vaghi, e tale insomma che corso più animato, 
più tieco; più brillante non fu-visto mai. Stapende 
mascherate, splendide quadriglie, eleganti e nu- 
inerdsi! equipaggi s'erano «dato. appuntamento tra 
Callianetto (la piazza Vittorio Emannele).e la piazza 
d'Armi, è tre ore di seguito si acclamava al 
Simpatico Menegliino venuto ad abbracciare il suò 
witticonie per la vita, (Gianduia. Da piazza Vittorio 
Emanuele, lunga 324 metri, per via di Po {metri 
7192); 0 da Via Nuova {metri 607). per Doragrossa 
{metri 1055) ino avpiazza ‘Statuto, ; (metri 360) il 
torso si prolungava in’ doppie giro, per. cui per- 
correva uno spazio ali 6,000 metri. di lunghezza. 

Alla vigilia ‘è nelle re pomeridiane del sabato 
noti fu più ‘trovata ‘alone. vettura coll’offeria di 
1.60 per le re ore del corso. «Bra-i carri più 
eleganti. tengono dl 'iprimo pesto: quell dei po 
Iicchi, tiischerata ticca, elegante ‘e veramente 
splendida; quello dei mandarimi eliimesi, vestiti di 
riso bletrj ‘il clerovdelle minfé, fauni, satiri in:co- 
sftittie ‘vero;  stionando dà zampogna; gli studenti 
su di. un ‘carro’ signorile; vestiti di velluto alla 
Ruffaelto. ) i 
> UL intisicà dell’avvenlire era rappresentata da ‘an 
Untorme ‘ediro pianoforte’ verticale; mascherata la 
Ta piùDizzarva ed'originale che attrasse l’attenzione 


di tutti ‘col titolo di ntattiniate musicale; i dodici | 


arlisti dell’avvenire compiteso 'îl.capo-musiea; sseliie- 
rati sul carto, eseguivario una musica indemoniata 
da destate il buonumore wd am «anacoreta; mon 
che ‘al presidentté del Consiglio, «d al ministro delle 
finanzé. 

Poi ‘il tarid del imuiricipio di Calliarietto; poi 
quello degli èlegunitissiiti preri'0ts, in costunti bi@nco, 
Fossò e Biea di raso e velluto, Un carro con ‘una 
enorme botte capace forse ‘di 500 èttolitii coti so- 
pravi la tiusica, Nè tnancavano i carri réisticani : 
Un carro tappresetitava vini ‘enoritie pagliaio con 
sotto una famiglia di ‘contadini, vin’'altio’ carro ‘ine 
titolato "L Chér di Bigatè, rappresentava: tina Bigat- 
liera, ed 'altri citvi midlti clie per brevità ‘dmetto. 
Phaeton, equipaggi ricchi, vetture inghirlaitdate a 
camelie a viole, la magnifica ‘carrozza entro cui Ja 
Commissionè dei tré Meneghini, 4utti i carri della 
Giartduicide, St'‘cui stavauo i warii popoli dell’av- 
venire, cavalieri, cavalcate, tutti continuavano a 
far bella mostra sul corso fino a tarda ora del giorno 
di domenica, senza che il più piccolo inconveniente 
siasi verificato, Le LL. AA. il principe di Cari- 
guano, la duchessa”d'Aosta onorarono di loro pre- 
senza ‘i ‘corso. Werso le vre tre comparve S. M. 
in vettura scoperta. S. M. era in abito borghese 
ed aveva ‘al fiatico il inininistro della marina. Per- 
conse due volte il tamgliissimo atto della via di 
Po infila cogli altri legni, fermandosi a più riprese, 
ed ogniqualvolta il soverohio numero delle vetture 
lo richiedeva, quindi riprendeva “il corso regolare 
cogli altri. 

Accadde ‘che in una di questo fermate 8. A. il 
duca d'Aosta, il quale su di uno splendido carro 
a quattro cavalli, vestito di un magnifico abito di 
raso e oro, ‘in mezzo a parecchi «tfficiali vestiti 
purè in ‘splendidissinìi costumi, dispensando a pienè 
mani confetti e doléi) buotia «quantità di questi an- 
dassero nella vettiita ‘alla parte opposta della via 
di Po, quasi rimpetto alla ‘chiesa dell’ Annunziata, 
mella qual vettura era S:-M. it Re, 

Attomio “alla cartozza* reale dalla parte dei por- 
tici si era fetmata una folla di ragazzi, i quali 
allungavano le loro mani verso ilSovrano come a 
chiedere i confetti edi dolci «che formavano: un 
bello strato bianeo ‘sui cuscini nell'interno della 
vettura, 8, M. raccolse ‘per. quattro o-cinque volte 
{e di questo ‘atto fui spettatore ‘io stesso) i.con- 
fetti che aveva «dinnanzi a sè ‘@ li distribuiva a 
quel gruppo di ‘venti o trenta ragazzi, i quali con- 
tenti ‘e lieti ne ringraziavano ‘il regale donatore. 
A volta a gola che ‘una -mamata «di dolei veniva 
così distribuita, applausi e grida fragorose di viva 
il Re echeggiavano tutt'all’intorno da quanti assi- 
stevano alla scena semplice e naturale al ‘cuore di 
Vittorio Emanuele, commovontissima per gli astanti. 

Inutile Y aggiungervi che di trattò in tratto la 
persona di S. M. veniva lungo il suo passaggio 
sul corso ‘salutata «da ‘ontisiastiche aeclamazioni 


passato o doveva passare di là per recarsi 
alle Piramidi, come lo già detto, ad aspet- 
tarvi #1 sole ‘nascente dell’ indomani. Ma -pro- 
babilmente Sua Maestà deve aver percorso 
un’altra strada, perchè noi non l'abbiamo in- 
contrata. 


- Cairo, 21. 


Siamo ritornati a ‘Scioubra; ‘é questa: volta 
Phurem essendo sotto catenaccio, gli eumuchi 
ci aprironò i cancelti:senza opporre la minima 
resistenza. 

Solo ‘il custode de*giardini, ‘quarido fummo 
arrivati ad un certo punto; si avanzò verso di 
noi facendo certi ‘sui gesti, ‘e biascicando 
certe sue parole, che noi non' potevamo com- 
prendere. ‘Allora ‘il buon uomo — era im 
moro — si trasse di tasca um fascio ‘di Jet- 
tere d’ogni dimensione''e cerle squadrò sotto 
gli ‘occhi; ma erano scritte în arabo od in 
turco, e per nòi non riescivanò più chiare 
de’ gesti e delle parole di colui. Tuttavia, a 

© forza di guardarle, ci accorgemmo che ave- 
vano tutte un’intestazione identica &d un îden- 
tico bpllo; sospettammo quindi che fossero 
firimani © carte di ‘permesso di qualche mi- 
nistro 0 dignitario di corte, senza cui non 
fosse lecito entrare. Ed erà così infatti, perchè 
avendo noi fatto ‘cenno ‘di ‘non averne di si- 
mili, l’altro ci fece cenno, alla sua volta, che 
non poteva lasciarci progredire. * 

Era già Ja seconda volta che s’arrivava fin 
lù inutilmente, e a dire il vero incomintiavanao 


“ganti 


inivano eseguite musiche militari e concerti. 


«dato, ‘poi, compiè l'opera, ed invitò é ta Cottinis 


4 


A questo corso concorrevano ai vari premi ele- 
zì, in Bandiere di venuto di seta © 
Simili. Terminato il corso, sulle varie piazze ve- 


Ieri poi ed oggi, 10.e 2° giornovdetla gran Biera 
fantastica.» Teri -Febo-Gianduia venne meno alla 


‘stiperficie de) territorio di Torino @ delle sue vie 
ad irradiare i duecentomila abitanti di opali 
ed i.centomila forestieri, mà do de la sua 
posizione di presidente del consiglio dei ministri 
di Gianduia ; mandò una fitta  pioviggina che era 
per mulla d'oro ,-evper tutta la giornata fu in 
broncio-con i-torinesi,@ con i suoi buoni ministri 
Malgrado.tanta stortesia, la Fiera fantastica di ieri 
riuscì popolatissima ed animatissima, ed il chiasso 
fu -poi infernale durante Ja sera, sotto una volla. 
di luce come sa preparare Febo-Ottino. Durante 
là Fiera ebbe luogo la ;passeggiata, delle maschere 
a piedi, alcuna delle quali. proprio. bellissime. per 
originalità e per eleganza, come i carciofi, le dar- 
ttritghe, Va 'madre del curnovale, Xa'vendemmia, ecc: 

Oggi poi la:giornata ‘è delle più splendide. 1 
più bel sole. di primavera è fra noi da, questa 
mattina, ore 6, m. 27, secondo la Sibilla, la quale 
ha l'incarieo di saperci dine quando si alla è 
quando va a letto il signor Febo. Oggi.i 300 espo- 
sitori alla Fiera sperano di rifarsi della giornata di 
ieri; e certo si rifaranno, poichè wa .inselito drio, 
una vivacità proprio -elettrica ;, carnovalesea , si 
scorge nella affollata moltitudine, che al suono di 
trombe; trombette, zufloli, corni, percorre la via 
di Po e la piazza Castello. (iiandoia fece benis- 
simo gli onori della casa a Meneghino, invitandolo 
ad un bantlielto aN’Iocel d'Europe. Îl tetro si 


sione di Gianduia e la Commissione déi Meneghini 
ad ‘un banchetto & casa propria: 
Del Bogorama; di questa stupenda ereazione.be- 
nefica dei sostri \artisti, vi-farò cerino jspeciale, cliè 
lo merita. Ed ora lasciate (che. anch’ io corra alla 
Fiera a gridare cogli altri: Viva, '! carlevè, viva?! 
rabel, viva noi! Domani la stagione degli scaccia 
pensieri sarà finita; penserémo a cose senie. 


Bu Tren 
UN RIVOLUZIONARIO ‘RUSSO 
Nella Guezetta Ticinese del :28 febbraio si 
legge 


Circa alla dimanda d'estradizione di Netcliajeff 
stata falta dalla Russia, scrivotio da Beta ‘24, the 
il Consiglio federale, nella sua ‘tornata del 18/ha ri- 
messo la cosa al dipartimerito «di polizia e giusti- 
zia per un rapporto. A! Berna molto si disedrre 
dell’invidente del telegranima datato da Berna, an- 
aunciante la, dimanda della Russia sette giorni pri- 
ma che fosse presentala, e.delle ragioni che pos- 
sono aver suggerito di far datare da Berna questo 
telegramma, quando è constatato che non fu spe- 
dito da Berna. Una parte poi della notizia telegra- 
fata era falsa, anmunciandosi che il ministro prus- 
siano \a Berna ‘appoggia l’instanza.russa, ciò che è 
men vero. Si inclina a credere che-il telegramma 
abbia [bensì un'origine, russa;, ma jamica di  Ne- 
{chajeff, e. mirasse a metterlo sin. avvertenza del 
pericolo clie gli sovrastava. Difatto Netchajeff si è 
reso invisibile da alcuni giorni. 

Il Bund bia sull'argomento stesso in comunicato 
în cui è detto esser certo Che Netchajeff fuggito 
dalla Russia è cercato da ‘agenti russi, tna che un’a- 
zione diplomatica di quel ‘governo «sarebbe senza 
scopo sineliè nen siasi venuti a.conoscere dove si 
trova. dra È 
Da una nota del. Giornale.di Ginevra responsiva 
al Progrès di Locle si viene a conostere che Ne- 
Ichajet trovavasi.a Locle, dove, al dire del Pro- 
grès, sarebbe fatto segno ae ‘persecuzioni. della po- 
lizia vodese. Egli fu per alcun tempo ‘a Ginevra, e 
quivi in esecuzione delle inchieste venute da Bet- 
îta, la polizia ginevrina dovette occiparsi di Tui, 
ma già era scomparso. « Secondo le «ittformazioni 
da noi assurto, ‘scrive il Giornale di (Ginevra, Ne- 
4chajeff, studente dell'università di Mosca; ‘sarebbe 
cercato per aver assassinato, per tradimento; con 
due suoi compagni, un altro-de' suoi ; colleghi che 
essi sospeltavano (a torto come fu provato dai fatti) 
di aver tradito il segreto di una cospirazione po- 
litica in Russia ; la vittima, dopo essere stata stran- 
golata, avrebbe ‘avuto nel capo..da  Netchajeff un 
colpo di pistola, prima di esser gettata in un lago, 
ove sì sperava nasconderne il cadavere.» L’estra- 
diziohe di Netchajeff è reclamata dalla Russia, per 
queto fatto. Da questa nota risulta inoltre che a 

ineyra Ja principessa russa .0; ebbe una visita 
della polizia, e un certo Wilkenyenski fu. arrestato | 
presso un certo sig. M. B. russo, .fu consegnato 
alla Francià per falsificazione di biglietti russi. 


ad essere infastiditi e di Scioubra e de’ suoi | 
custodi. Quando venne in mente a Pachò di 
levarsi dal po?tamonete una rupia:e d’offrirla 
a quelscaro moretto, (E fu un volpo indovi-| 
nato ; ‘il caro ‘:moretto ; intaseata la-#upèa ; ci 
salutò con grande-umiltà?e ci mise nelle.imani | 
«d’ un altro; n poco mennero di dui il | 
quale, parlando ‘male il francese, ci servi di 
guida. ” i 
+ Così, mentre in Italia si dà carta, in man- | 
canza di denaro, in Egitto sidà denaro in man-| 
canza di carta. 

Il'giartino è «erandissimo, délizioso e ricco 
di piaritee di fiori d'ogni genere; ma:trovate 
in esso, ad'ogni pusso;; uma'prova tello spirito || 
di negligenza e d’abliandono chedomina in-tutto | 
questo paese; ‘ove si sunmo fare le-belle cose, | 
ma nom Si sa conservarle. Qua piante cadenti 0 | 
schiantate dat vento, ‘là viali rotti dall’azione | 
d’un rigagnolo, o ingombri di steipi, di éra-, 
migiia, o che so.i0; ‘più ‘oltre è “um bel-vaso 
di porcellana rovesciato od infranto... E ‘così 
Via. Il giardino ‘c’è insomma, ina non'eè il 
giardiniere, il'vero giardiniere. 

‘Ma questo sentimento, dirò Witasi tdioso, 
Provato da ‘noi alla ‘vista di tanta ‘trascura- 
tezza, è tosto dominato dalla sorpresa ‘e dalla 
maraviglia quando mettiamo ‘il piede nel Chio- 
sco delBagno che sorge nel ‘centro de’ Giar- 
dini... Una novità 1 Una grandiosa ovità di 
quelle ‘che si veggono “e si ammiratid “solo n 
Oriente. 


| 


usata cortesia; non solo, non ‘presentandosi nella | 


| renze tenutesi a Berna nel passato ottobre per l’at- 


Figuratevi ‘un’ immersa ‘vasca quadrata’, 


LA FERROVIA DELLO SPLUGA' 


presidenti delle Camere di commercio : 
‘Milano, 13 febbraio. 


il 28 ora scorso gennaio ‘una circolare alle rappre- 
sentantze provinciali. e comunali. od agli altri corpi 
morali interessati per la ferrovia attraverso le Alpi 


‘tnale concorso por rendere possibile ilcomplemiea 
del sussidio di quaranfàcinque «milioni già asse- 
gnato all’ Italia nel protocollo finale delle confe- 


trazione del passaggio del S. Gottardo. 
Senonchè, alcuni fatti avvenuti posteriormente 
alle pieaceennate conferenze ,. potendo essenzial- 
mente modificare le ragioni propugnate fin qui dagli 
autori delle conferenze medesime, èd in generale, 
dai fautori del valico det Sani Gottardo ; 16 seri- 
vente Comitato, nello scopo di mettere n guardia 
tutti coloro chesi trovano chiamati a pronunciarsi 
sull’invito del governo, @perchè in ogni caso le 


di più sicuri raffronti, si permette di dirigere alla 
S. V..Ja presente comunicazione : 

Il Comitato .svizzero dello Spluga, «volendo fin 
dallo scorso anno' daté alle sue proposte”tma base 
concreta ed’ inattacesbile; si rivolse ad una solida 
inipresa costrutitice perehè, fatti gli opportuni ri- 
lievi e compilato, un regolare progetto in condi- 
zioni tecniche favorevoli ‘attraverso a quel valico 
orienitale, volesse presentare tin’offertà impegnativa 
d'esecuzione d'opera. La suddetta impresa inviava 


infatti .sul‘ luogo vi (propri: ingegneri, i quali; in 


compagnia di altri forniti dal Comitato svizzero, 
studiarono îl terreno e formularono un nuovo pro- 
Betto ‘che l’ithpiesa ‘stessa poî si ‘obbbliglierebbe’ ad 
eseguire per ui importo (6 fempo determinato. 

J risultati di questo progetto, che (saranno resi 
di pubblica ragione nel corrente mese, si.riscontra- 
rono già soddisfacentissimi , e possiamo sin d'ora 
assicurare da S.V. chie la spesa complessiva riviseirà 
di gian lunga ininore (di quella stata -animessa a 
Berna: pel. yalico del. S,: Gottardo, e..che. perciò, 
sensibilmente minore «dei 13 milioni, dovrà pure 
fisultare il “concorso assegnato all’ Italia, al che 
Soggiunge, che fl tempo ‘Stesso ‘occorrente per l'e- 
secuzione ‘e compimento; dei. lavori verrà .conside- 
reyolwente ridotto im: confronto «dei limiti già sta- 
biliti pel S. Gottardo. 

Nè sfuggirà all’assennatezza dellà S. V. che tad- 
dove Te cifre di costo ela 'durata ‘dei lavori si ap- 
poggiano ad un'offerta impegnativa e formale di 
una_valida e. garante «Compagnia, come, al caso 
concreto, si raggiunge, già una condizione essen- 
zialissimia (la quale non si riscontrà nei progetti 
del «Gottardo) ‘per ritenere ‘cosa seria, ed inappun- 
tabile le proposte che si vanno ad attivare per l'at- 
tuazione. del valieo dello Spluga. 

‘ Quando pertanto, oltre alle;suespressé condizioni, 
si voglia pur ‘tenér [conto della ‘circostanza che la 
ferrovia dello Spluga corre per due terzi sul ter- 
ritorio italiano, che dèssa » si svolge attraverso ad 
una larga zona della frontiera italiana non ancora 
dn iuita alle restanti proviticie con ferroviè, il 
che :potentemente contribuisce: alla difesa dello 
Stato, lo-scrivente non dubita che la.,S. V. e.co- 
desta onorevole rappresentanza vorranno nelle pro- 
prie deliberazioni prendere in considerazione anche 
le proposte che si stanno ‘per pubblicare dal Co- 
mitato dello Spluga, le i ‘sarà cura dell’espo- 
nente di far jenere alla tosto che sarà stata 
ultimata Ja compilazione dei necessari elaborati. 

Nutre:fiducia îl Comitato sottoscritto ctie a breve 
remora non sarà ‘per ‘tornare di pregiudizio alla 
propria causa, anto più chein essa collimano non 
solo gli interessi generali dello Stato, ma vi hanno 
altresì un eminente riscontro quelli particolari, di 
importanti città e' provincie più ‘direttamente a con- 
tatto dei servigi che s’aspettano da ‘una ferrovia 
attraverso, alle: Alpi; Fi 
Trattandosi di una questione sebbene antica, ma 
la cui soluzione dovrebbe arrecare conseguenze di 
gravissimo imomento per Italia sià neî sui rap- 
porti economici ‘che finanziari, lo ‘scrivente non 
esita a ritenere che verrà accolta favorevolmente 
la propria: domarida dalle onorevoli rappresentanze 
a tui ‘ha l'onore di rivolgere la presente, évitando 
von ciò di ingorrere ill‘pericolo «di una scelta non 
sufficientemente illuminata, la quale potrebbe forse 
anco, più tardi convertirsi in un irreparabile er- 
rore a danno dell'intera nazione, 

N Comitato: . 
Ing. Givsebne Bianconi — Pin Lusi Beimo 

— Gioy. Visconti; Vewosra — D. Ltsci 

Boni — Ing. AnceLo Miesi — D, AxcELO 

Viua Prànick. 


grande quanto la piazza San Carlo a Torino, 
‘0-poco meno, circondata da un ‘porticato, ‘0 me- 
glio, Îla una ‘galleria .0 loggia, chiusa esterna 
mente da un muro e sostenuta ‘internamente 
da colonne e pilastri. 

i Colonne, pilastri, spallette della vasca è/pa- 
vimento ‘della ‘galleria ;. ‘tutto di marmo, Le 
pareti del‘muro di'cinta e Ja volta dipinte ad 
ornati, a'colori; e d'uno stile che, come quello 
di ‘tutto Pedifizio, sta, fra Parabo ed il'seicento 
nostro: 

Nel mezzo ‘della vasea sorge dall'acqua rina 
isoletta di marmo, fatta a terrazzo, alla quale 
si accede‘col' mezzo’ d'una leggiera gondoletta, 

Nel centro d'ognuno idei quattro ‘lati della 
galleria, ‘padiglione ‘con’ divani, tavole, pol 
trone, ‘ecc. e ‘innanzi al padiglione una séalea 
che'‘scende fino ‘a fior d'acqua 

Ni quattro angoli‘invece, quattro-grandi sale 
detorate con'fasto principesco; setondo i diversi 
tisi coi sono destinate. Sala da' Welette, cioè, 
Sala «di conversazione, (sala da ‘pranzo è sala 
da gîttoco. Tutte-sono: mobiliate all’ europea, 
fia con'gusto ‘squisito. Alle pareti pendono qua- 
dri moderni .e:di pregio; ;nella sala ‘di conver: 
sazione è il ritratto inograndezza naturale di 
Mehemet-Ali. Ho/ammirato nella sala da pranzo 


um buffet di'quercia-scolpito e veramente bello. | 


‘Gl'impianititi sono: di noce acintarsio, in tutte 
‘puattro:le'sale. Ho «pure motato, ridendo; che 
la nostra'guida non-è entrata con noi in qiie- 
sti santuari ‘di. mollezza sibaritica; ma n'é ri- 
‘tmasta isulla ‘soglia, «avvertendoci di pulire i 


rrr_—————_—__—_—_——— 
Dal ‘Comitato per gli. studi .d°. una ferrovia 
pel valico dello Spluga venne. indirizzata la 


seguente circolare ai presidenti delle Deputa- 


zioni, provinciali, ai sindaci delle città ed -ai 
Il R.‘ministero dei lavori pubblici ha diramato: 


elvetiche; invitando a pronunciarsi sul proprio even» | deliberazioni duran 
Ù {0.| la -stagione estiva’ a cagione dell’ insalubrità 


deliberazioni ‘chie saranno prese, siano conseguenza . 


ERE 


NOTIZIE EST 


Nella nota del Moniteur sul Conciliò, segna- 


{lata dal telegrafo, trovismo pure #l passo se- 


u S ur î = 
7 «I nostri. corrispondenti ‘aggiungono che 


è divenuto molto 


ch'è sempre stato convenuto: .che ci vescovi 
sospenderebbero le loro deliberazioni durante 


del clima romano. » pate 1 ; 

I giornali tedeschi e francesi non _conten- 
gono nulla.di nuovo riguardo alla crisi.mini- 
steriale in Baviera. Il re non ha preso ancora 
nessuna decisione, intorno «al successore del 
principe di Hohenlohe. ; 

L’Indépendance belge del 28. dice che le sue 
informazioni. particolari da Lisbona «smenti- 
scono le notizie di torbidi in Portogallo. Tutto 


Aorale; È } 
Da tna lettera di Madrfd , 
togliamo le seguenti aiotizie: 
x Secorido.ogni probabilità ,. dl. pretendente 
Don Carlos mon tarderà a partire da Ginevra 
per tentare di passare con maggior successo, 


25), al'‘Debits 


gimario. 1 suoi partigiani non aspettafio che 
un segnale da lui per entrare in campagna, 
ela dotta promette (di -essére Viva da.una parte 
e,dall’;altra.,, È probabile; però ;che de, ostilità 
non incomincieranno prima dei primi giorni 
di marzo. Il paese pis la Navarra, Ja 
Miîticia è ‘te die Castigliè sardmnio i principali 
focolari del movimento, sopratutto la provincia 
di Toledo. Ho 1° intima iconviazione però che 
il muovo tentativo dei carlisti avrà la stessa 
sorte dei precedenti, poichè liberali, progres- 
| sisti e repubblicani li odiano allo stesso grado, 
perciò il ministero assiste sénza inquietudine 
ai ‘preparativi di gnertà ‘del ‘nemico tomane: 

« Nondimeno ‘un miglioramento negli affari 
i non è da: sperarsi tanto presto ; la quistione 
finanziaria, fra le altre, si complica ogni giorno 
în più, di modo che il sig. Fignerola ha do- 
vuto ricorrere ‘ai grandi mezzi. La Cortès vo- 
tarono la ‘settimana scorsa una legge che lo 
autorizza ‘a percepire a profitto dello Stato le 
tasse dette comunali e. provinciali (arbitrios) 
pur lasciando alle comuni Ja facoltà di im- 
porre straordinariamente; ma i contribuenti 
avendo già gran pera a pagare le antiche tasse, 
questa facoltà. ch è loro. lasciata sembra una 
ironia. Ad ogni modo. la misura: è estrema= 
mente spiacevole. "i ; 

« Le voci di rottura e di crisi ministeriali 
ritornano sempre a gàllla. 

< La situazione è attaccata con ‘gti aghi, » 
diceva l’ altro giorno la Politica. Nulla di più 
vero; ma si domanda in qual modo sarebbè 
possibile di stabilirla più solidamente. Il ge- 
rierale Prim, certamente, desidererebbe di rom- 
perla icon ‘gli uniionisti, ma non Posa, sapendo 
che la loro alleanza è il miglior punto d'ap- 
poggio del governo. Bisognerà però che questo 
interminabile provvisorio abbia ‘una fine, poi- 
chè la miseria e Ja. bancarotta minacciavano 
di agitare tutto il paese. 
è stata pacificata, grazie agli sforzi del gover- 
natore è dell'alcade popotire di Madrid, che 
hanno procurato del lavoro ad ‘un graa nu 
mero de’ più| bisognosi. Temo però,che questa 
calma non sia cessata che . provvisoriamente, 
stante Pinsafficienza dei lavori e delle risorse 
di cui dispone ta ‘città. Devo dire ‘nomdimenò 
che gli operai hanno mostrato molla saviezza 
e moderazione in questa circostanza: La stampa 
è unanime nel lodare il loro. contegno. Se- 
condo le ultime notizie dall’Ayana l’insurre- 
zione sarebbe definitivamente vinta, » 


e _-— 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE 
Vienna, 26 febbraio, — Abbiamo una pausa 
parlamentare di otto giorni, durante i quali 


le Commissioni prepareranno i loro rapporti 
affimchè riprendendosi le sedute ‘si possa pro- 


_————__—_——__—_—__—_—_—_——____—__=" 


sita 


gup pilo sii 
‘economiche e politiche classi Ù 
‘obabile. un aggiornamento . 
‘delle deliberazioni det Concilio, tanto più: 


sì limîterebbe ad una semplice agitazione elet- | 


questa volta, la frontiera del sto regno imma- | 


L’agitazione operaia. 


Ssione del 
a alcuni 
e mestieri. Non è a stupirsi se questo ro» 
getto di legge venne lentumiente ‘© A da 
mente esaminato dalla Camera; trattasi di una 


legge che ayrà efletti 


e più operose Wella popolazione zione e di cni non 
si può abbastanza misurate le Sue fie: 
iinppata sarà. più regolarmente . distribuita 
perchè generalizzata; la tassazione sarà deter- 
mifiata dall’estimo ‘dei contribuenti, quindi più 
equa ‘è ‘meno fiscile; però la percezione sarà 
sempre-odiosa e vessatoria se'si vuole addos- 
sarla ai principali 0 proprietari d’industrie e 
del governo. Su questo punto il governo deve 
proporre Wialehe modo più: pratieo , Ja Ca- 
mera avendo respinto quello additato nel pro- 


| getto, Restano poscia gli effeli politici, 
| vi ha dubbio che chi paga imposta acquista id 
carattere di eoritribienté 6 quindi può a 


tendere a figurare nel numero degli eletto 

canisiti. La niova! legge avrà dunqae per ‘ef- 
feito di dilatare ‘la «base elettorale , «li ren- 
derla più ampia e per conseguenza più. so» 
lida. È impossibile che ama legge d’ imposta 
sia simpalica; è però molto se sì riesce ad 
applicarla equamente, migliorarido j proventi 
dell ètario; è però itaudito ‘chie ‘uma legge 


fiscale ‘ridondi’a profitto: delle ietituzioni bibe= 


tali,” } 

L'ordine del giorno della Camera è più così 
pieno, che il tempo determinato per l’attuale 
sessione basterà appena ad esauritto ; d' al- 
frondè non havi *pparenza che la sessione 
possa -protangarsi al di là della metà 6 fine 
d’aprile, mentre esistono mille buone ragioni 
per chiuderla, onde lasciar maggiore spazio 
alle sessioni delle Diete e delle Delegazioni, 


Gli è pertanto assai ‘improbabile ché Ja mo- 
zione Rechbaner ;' relativa all’etaborazione ul 


teriore di leggi ‘confessionali ;. possa ricevere 
un'applicazione ; henchè una Commissione se 
ne occupi (e quantunque il ministro dell’istru- 
zione e del culto, dott. Stremayr, siasi dimo- 
strato propenso a secondario, e promuoverà 
lè idee enunciate in questa mozione. Esîstono 
quistioni ‘&roppo urgenti, ‘che toccano gl’inte- 
ressi politici ed.economici.,, per non doverle 


| far :precedere a quistioni che toccano le di- 


verse confessioni é le coscienze, le quali qui- 
stioni, benchè siano da alcuni poste innanzi 
come dî estrema necessità, da attri non meno 
numerosi sono impugnate 0 considerate super- 
fue 0d.inopportuné. Abbiamo la risoluzione 
galiziana, poscia la, riforma .elettorale , qui» 
stioni ambedue legate assieme, poscia diversi 
progetti di concessioni ferroviarie. Gridasi 
contro fa prodigalità delle concessioni gara 
tite, ma se lo Stato deve ritrarre un benefizio 
dalle. concessioni già aecordate,, non potrà 
farlo che completando la.rete delle ferrovie , 
e per completarla non ci ha meglio che di 
profittare del moménto in cui la speculazione 
è fiduciosa, ‘ed è ‘capitali abbondano in piazza 
e favoriscono le emissioni. 


ATTI UFFICIALI 


Ufficiale. de 2 marzo 


La Gazzetta 
comliene; 

4, Un, decreto del 14, novembre 4869, 
con il quale è concesso, senza pregiudizio dei 
legittimi diritti dei terzi, ai 30 individui ed 
al Comune notti nell'elenco unitò «at decreto 
stesso, di poter derivare le acque ivi descritte, 
ciascuno per l’uso, la durata e 1’ innua pre- 
stazione nello elenco stesso: indicate, e sotto 
la esatta osservanza delle altre condizioni con- 
tenute nei singoli atti all uopo stipulati. 

2. Un R. decreto del 9 febbraio, con 
quale .il Comizio agrario del circondario di 
Campagna, provincia. di Salerne, è legalmente 
costituito, ed..è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. 

3. Un R. deereto del 13 febbraio, con il 


e —_——______——— 


piedi prima d’innoltrarci, quasi avessimo bi- 
sogno de’ suoi precetti per entrare in un sa- 
lotto, 

Molti dei nostri più ricchi Nababbi potreb- 
bero ‘avere nelle ville loro nh chiosco come 
quello di Scioubra;-.che servirebbe, mon solo 
per l'esercizio del. nuoto; ma ‘anche per darvi 
feste, di notte e di giorno, e-per ogni specie 
di geniali riunioni, e spettacoli. 

Se io fossi milionario; @ se avessi-tna villa 
sul. genere ‘di quelle ‘chè: stanno intorno a 
Roma, osul-lago di Como, appena ritornato 
È Italia ni ‘farei costràire um «simile chiosco, 

Rientrando dal chioséo net giardino, il'nò- 
| stro cicerone ci ‘offre an mazzolino’ di fiori 
per ognuno ‘di moi, modo indiretto per legil- 
timare ‘agli cechi mostri ed a-quelli della sia 
coscienza il ‘dalsciss chie &spetta; e ehe noi non 
gli facciamo indarno aspettare. 

“Koppel+ avendo ‘poi’imostrato desiderio di 
un limone, che colà ‘sono bellissinti y' n’ebbe 
uno straordinariamente ' grosso, grosso come 
una :zucea, e dito poco! Mai fu' grosso anche 
il bakscîss di ricambio: : a 

Al ritorno da Scioubta @bbiamo visitato il 
Museo Egizio di Boulag. 

lo risparmierò ar lettori dell’'Opinione ta 
descrizione di questo ‘stabifimento. Un museo 
è cosa che fà gelàre il sangue de’ lettori; in 
| generale, solo a ioninarlo. Dird solo che se 

il Musto ‘di Bonlaq è mend ricco di quello di 


| Torino, che-è il più riceo del mondo, è peral- 


tro ordinato con criterio più logico, e quindi 
riesce più istruttivo pel visitatore. 

Questo Museo è recentissimo, e data da 
pochi anni. Alla vennta in Egitto del principe 
Napoleone, si tentò dî raccogliere le antichità 
che si avevano sotto mano per farne una mo- 
stra in onore d’un grande che non isdegna 
gli stndîî araheologici, Partito il Principe, si 
pensò di conservare la raccolta, e di aumen- 
tarla con nuovi scavi, sotto l’intelligente sor- 
veglianza del sig. Mariette, francese. Prima 
di quell'epoca, il: governo egiziano si lasciava 
portar via ogni. cosa dagli stranieri. 

Fra gli oggetti ché piti* attrassero la mia 
attenzione a Boulag furono: una statua in 
legno di stupenda bellezza e ben conservata, 
Pappreséntante un uomo -éeon un bastone. in 
mano; quasi ‘a'‘constatare; che le -legnate: in 
Egitto sòno d’institazione antichissima; i Ja 
vori'‘d’oreficeria; che non temono il confronto 
coi moderni; ‘e fimalmente i lavori-in vetro. 

Koppel, nella sua ‘qualità di rappresentante 
di Venezia, :mi ha fatto osservare come molte 
helle cose, che volgarmente si ‘attribuiscono 
ai ‘veneziani, sianò state ‘copiate qui in Egitto. 
Il che torna‘ sempre ‘a-lode ed onore di quei 
cittadini della Serenissima, i quali non viag- 
giavano”inun baule, come si fa oggidi dai 
più, ma sapevano trovare le ose belle e buone 
néi puesi che percortevatto, ‘‘e’ ciò. ehe. più 
vale, -ritortiafi 4 casa, Sapevano. tiprodurle. 


(Continua) | G. A. Cesana 
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quale it Comune di Pascatdo, “nella provincia 
di Cosenza, è dichiarato di 4* classe, e per- 
ciò aperto per la riscossione dei dazi di con- 
sumo. 

4. Un R. decreto del 13 febbraio, a tenore 


LI 


&- 
s 


i del quale, la decorrenza degli aggi stabiliti 
- vol i. decreto del 1° taglio 4869, N. 5I73; 
ze risafirà al di 6 giugno 1869. s 

nita 5. Un R. decreto del. 34 gennaio che ap 


prova la vendita dî una striscia di terreno 
fatta dal Demanio ai fratelli Pietro e France- 
scb Gervasini ed a tre loro nipoti di Milano 
per il prezzo di L. 1686 96. 

6. Alcune disposizioni relative ad impiegati 
dipendenti dal ministero dell'interno, 
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CRONACA DI FIRENZE 


asasemmenI Dhi 


2 


fa: 


Pra 


leri abbiamo fatto un breve ‘termo delle di- 
Sgrazie avvenmbé duyinite ill Corso, ina neh 
fummo a tempo di pubblicarlo che in alcune 
copie del giornale. Oggi diamo i particolari 
che cî verme fatto di protutarci. Una specie 
di iettatura perseguitò il carro che rappresen- 
lava um. pascello e che forse, era al migliore 
ilel Corso. L'equipaggio del bastimento car- 
nevalesco era composto ‘di persone ‘addette a 
ieatro Pagliano , ballerini, macchinisti ; ecc! 
Vateva «da comandante 1 ispettore: dél' palco 
scenico, 

La prima disgrazia accadde in via Ghibel- 
lina. Un giovane dell'età apparente di 20 ammi 
e rimasto fimora sconosciuto , fu sinvestito dal 
vascello mentre stava tra ‘la folla, probabit 
mente intento a raccogliere i confetti-che ve- 
nivano gettati da ogni parte. L’infelice rimase 
travolto sotto:le ruote del-pesantissimo canto; 
_e quando fa rialzate»da terra avea già cessato 
di vivere. x 

Più tardi, sul finire del Corso ,, lo stesso 
carro, mentre da wixdei Fossi girava in piazza 

. Santa Maria. Novella ; ribaltò. Quasi: tutte» le 
Persone chie vi erano sopra ‘riportarono ferite 
o contusioni, ma i feriti alquanto grayemente 
sono otto. Tue furono trasportati alle proprie 
case; gli altri.sei agli ospedali, parte î San 
Giovanni di Dio è parte a Santa Maria Nuova. 
Ci dicono che uno di essi versi in pericolo 
di vita, " 

Non pare ché questa disgrazia “vada” atti 
limita a cattiva costruzione del vascello. Se- 
condo la versione più accreditatà, ‘net voltàre 
al trotto, giacehè 11 Corso siava per finire e 
la fila delle carrozze era molto diradata, uma | 
delle ruote sali sopra un sasso, @ così si ro- 
vesciò il carro. L’ ‘ispettore del pafco scenico 


idasi sovranominato è qualche altra persona n’èranò 
vd discesì pochi mimuti prima. 
poss I veglioni della Pergola è del Pagliano fu- 
de rono-anche iersera affoltati, ed altrettanto di- 
done i casi, della festa in Mercato Nuoyo» Se ion 
Benzi avessimo doyuto, registrarede disgfaziesovrac: 
cennate, si potrebbe dire che il carnevale ler- 
: minò assai briosamente. 
—_ na 
Teri Ta Questura noù fece che. le, ar- 
I resto di so imporlanza. fi Ape dre 
4 im tale che vin Borgo Allegri-tubava con tte- 
strezza l'orologio» ad un signore. s 
Marzo Fra le feste .che chiusero il carnevale ve 
pure accennato il balto al Restaurant delle Alpi. 
869, Îl proprietario delle Alpi Spinse la generosità 
o dei fino a distribuire ai ballerini e alle ballerine 
ni ed una m lia commemorativa di codeste feste 
creto di ballo. Verso il maltino; però, il veglione 
ritto, delle Alpi fu disturbato da uno spiacevole in- 
pre cidente. Alcune maschere che usgivano da altre 
sotto feste vollero entrare a forza nel Restaurant. 
con- Fu necessario chiudere le porte, ed allora quei 
È Torsennati ruppero i vetri delle finestre. Questa 
on i specie d’assedîo durò circa tim'ora, finthè giun- 
jo di sero le guardie di pubblica. sicurezza, che po- 
rente sero fine al disordine. . 
jento L 
A richiesta di molti venditori ed espositori, 
on îl la Fiera di prodetti agrari ‘ed'industriali è 
stata prorogata a tutto il giorno di domenica, 
_ 6 marzo. } 7 
Moe Il prezzo d’ ingresso sarà di 30 centesimi, 
indi eccetto. che domenica , pel qual giorno ver- 
rarino più tardi annunziate le disposizioni del 
) % Comitato. 
nei Fo PAEL OR Ca A 
chità Il Consiglio dirigente la scuola industriale - 
a A d’intaglio ed altre arti, professionali in Firenze 
leg! si annunzia, .che la riapertura; di detta scuola 
de persParino: scolastico. 1869470. avrà luogoe rele 
giorno 7 marzo 1870 nellocale appositamente ‘| 
igor” concesso dat Mamicipto nett'evconivento der 
er l’Annunziata. i } SELL 
È Oggît:37 alle?9 (int. el R. Istitutò di'gtadi JR 
Le * superidris il prof. GB. Giliani farà IE le- |. 
sa | zione sulla Dibind Commedia ela Letterammrà Ita- 
prata, liana, \ 
ne in 1 anara giovedì, a ore8, il rof, Gris igni farà | 
te id RR) pubblica di fisica îndastriale ‘all’ istitato 
‘je ardi, (via Michelozzi 2; (presso .via.Maggio} trdt- 


terà:. dei-fenomeni generati del calore: è 


di 


Bullettino Meteorologico el 40° dA 
Code Coira E A 

Continuò: l'innalzamento. del bargmetro. div 
1 a :2 mim@ Cielo sereno al eccezione "def 
Nord: Venti deboli e mare tini po” 
Mezzogigrho. Il barometro scende i 


Imossò nel | 
mtpangia; 


Joro quartieri. 


smtmli SCOTSI. 


accompagnare da un uffiziale del: Comarido di. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che, il 27 febbraio decorso, a 
Crespino (provincia di Rovigo) fà aperto un 
ufficio telegrafico al servizio del governo:e dei 
Privati, con opario. di giorno limitato, 

— Ai ragguagli che già ‘abbiamo dati sta 
disastro di Siena, scrive la. Gazzetta Ufficiale 
del 2, aggiungiamo che i feriti ascendonò alla 
cifra di 116, tra i quali un terzo ciréà degli 
ufficiali delle varie sezioni della-società, 

La città intiera ssi ‘associò al Iutto della 
società operaia. Le altre società e i'eorpi mo- 
rali di Siena fecero a gara in soccorrere ai 
danneggiati e alle famiglie loro. 

Sino al 28 febbraio le oblazioni? etto, ‘se 
condo il citato giornale, le seguenti: Società 
delle foste (deliberiite‘ Ta sera stessa dell’in- 
fortunio) lire*4,000; TR. ministefò dell'interno. 
lire 4,000; R, Accademia dei Ravvivati, vive 


200; Ilem dell'Aurora, lire 500; Società. dei | 


Germoglianti, lire 200; R. Atcadenità dei 
Rozzi ‘(retratto: del veglione — spesî ‘a Carico 
dell’Accademia), lire 1817; Società degli Uniti 
al Casino, liré 1,000; Contrada: dell’Onda, 
live 50; Idem della Tartuca} lire» 50; Idem 
della Selva, Jire-50;. Idem della: Tore; lire 
80; Università israelitica, lire 200; Impresa 


‘del Teatro Grande, lire+60; Società dei volon= 


tari, lire 80; Tdam degli impiegati civili dello 
Stato; Tirè 150; Idem bperaia femminile senese, 
lire 400,-— Totale lixe.6,537. 

— La Gazzetta dell'Emilia di Bologna del* 


"2 asmunzia  ehè; in seguito alla dolorosa; ca 


tastrofe di Siena, che immerse nel.lutio tante 
povere famiglie di operai, la bolognese asso» 
eiazione; di mutuo: soccorso fra i lavoranti 
sarti iniziò wna sottoscrizione a'.favore degli 
operai senesi, e vide seguito il suo vesempio 
dalle Società artigiana ed operaiadi Bologna. 

= Domenica mattina, scrive il. Gazzettino 
di Genova del' f° matzo, l'ingegnere . Vasio 
veniva nella mostra, città, mandato: dal. Mini- 
steno.per provvedere: al :tempotratted collota- 
mento «ei galeotti fino a che sieno finiti i la- 
Voti al Varighano. Questo provvedimento è 
reso necessario dai conchiusi preliminari di 
cessione della-Darsena al. Municipio. D'altra 
parte cisi assicura che al Ministero della 
guerra sì abbiano le più favorevoli. disposi» 
zioni per l’atterramento delle fronti basse delle 
fortificazioni di Genova, e che sia già adot- 
tato in massima il principio della demolizione, 

— Nell'Adige di Verona del 1° marzo si 
legge: 

Tl:generale Pianett; di qualche giorno ri+ 
tornato tra noî da Napoli, ordinava per ieri 
maltina na rivista «generale delle truppe di 
guarnigione nella mostra città, Alle undici e 
mezzo le truppe erano al loro posto; alle do- 
dici il generate Pimnell faceva la rivista. Questa 
finita, il generale; ordinava (una passeggiata 
militare &he si potrasse-fino alle quattro. Le 
truppe. passarono poscia in piazza darmi il 
défilé, e ritornarono. verso le cinque ore ai 

Con srincrescimento «abbiamo a registrare 
degli accidenti che raltristarono questa eser- 
citazione militare. Il generale Longoni, gettato 
fuor di sella da uno scarto «del .cavallo,«sgra- 
ziatamente riportò una contusione al petto. H 
luogotenente colonnello signor Carbonazzi ri- 
cevette alla gamba un calcio da un cavallo. 
Un ufficiale di cavalleria restò malconcio sotto 
il suo cavallo, che sdrueciolò e cadde sul 
marciapiede di casa Marchi sul corso Vittorio 
Emanuele. \ 

— Nel Corriere di Sardegna 
si l i 
i Cosmi lettera, che riceviamo da Oristano, 
apprendiamo che la sera del 23 la diligenza 


del 26 febbraio 


partita da Serrenti fu sorpresa da un forte 
uragano che le cagionò moltissimi guasti. La 
tenda che copriva l’imperiale, non reggendo 
all’infuriar del vento, andò inì brandelli! Du- 
rante il penoso tragitto si smarri la valigia 
postale: il conduttore non se ne avvide che 
al giungere in Oristano. Furono ,spediti varii 
carabinieri per farne ricerca. 

— Il Giornale di Napoli del 28° febbraio 
annunzia che, dietro proposta del prefetto, 
marchese Rodolfo d'Afflitto, il ministro della 
pubblica istruzione accordò la somma di 3000 
lire alla Scuola normale ‘superiore nella R. 
Università di Napoli, perchè venga distribuita | 
in, tanti sussidi agli alunni più meritevoli € 
per: profitto negli, studi e per rnodesta fortuna. 

Le barche, .di..Torre del (reco, destinatè 
illa’ pesca «del corallo; Sono‘ quasi Lullo; par- 
tite” per Ta foro destinazione, ed il numero di 
esse © di gram Turiga superiore a quello degli 


del sig. Mangani 
LA un capitano; del 

‘anteria, in «ispettiva, 4futie | 
zionario incaricato della perquisizione si fece 


piazza. Presso il capitano Marigani non si rin- 
venne altro che .il contratto di cessione, fatta 
alRuffo-Scilla, mercò ilcompenio di L. 200,000 
della banca Ferriert' di ‘cui 'èra l’anima-il Man- 


ché Nehne*arteStato, e’ farne ato |edl 
Pa aio rente i 


sposizionie: dell’autotità giùdiziavia,  .., 
.— Il Pungolo di Napoli del 28 scrive. che 
dei 420/impiegati di'quella-Direzione:conipàr- 


una burrasca è annunziata nella, X t | timentale del lotto non. ne rimarranno in'atti- 
-& steso di2'm na04 | vità: di pri poco più «di 44, € chè | 
attivo fempo; + —*s</.< *' sai bisogiii del momentosi profvederti con im- 
forni. PRE E AZ n 
"TAR, — viaPx O a — ili one IleGorriere Campano: di Caserta del 27 
0148 -onefe apolidi <hipepiarittà sr: — pudîgi 1 : ì 


febbraio annunzia che il famigerato bri: 
gante ed assassino Michele Maenza da S. Ni 
cola la Strada, fu testè scoperto ed. arrestato 
in un pagliaio dalle guardie di pubbtica si- 
curezza. î 

pai 

La POSTA Eb GioBnari, — La Di 
rezione delle poste nella Confederazione della 
‘Germania del Nord-ha pubblicato «il suo rap- 
‘poftò sull’amministrazione dell’anno 4869. in 
(questo vediamo Kuello che non abbiamo mai 
potuto: vedere da noi, la situazione morale del 
giornalismo, che pure ha il suo lato istruttivo. 
La Confederazione Tia 578 giornali politici, dei 
i-quali 73 solamente furono in grado di abbo- 
nNarsi alla trasmissione di più che milleseopie 
(anche questo abbonamento sarebbe tanto co- 
modo anche per noi); 43 poteronò abbonarsi 
per più di cinquemila copie, ed ‘uno solo per 
più di diecimila. Questo fortunato giornale è 
il Kladderalatsch, come sarebbe a dire il no- 
stro Pasquino. Si vede che in Prussia Ja mag- 
gioranza è înelinala piuttosto a ridere che a 
litigare di. politica, Fra i molti giornali che 
vivono a stento ce ne ha uno scritto in Hnigu 
ebraica con 119 associati ed un altro in lingua 
wende ‘che me-ha'26. 

La Confederazione del Nord manda 14,157 
copie, delsnoi giornali al di là del Meno e ne 
ritiradall’Austriae Germania meridionale 5,340, 

stAmPA morALizza mica. — NAla 

Libertà ‘di Napoli del 27 febbraio si Jegge: 
In tempo d’ immoralità se sie debbono ve- 
dere di ogni sorta. Ci ‘si‘dicé’ che sarebbe 
uscito Qui. giornalettacciaccio , non sappiamo 
se chiamato il Fulmine, il Tuono 0 la Suelta, 
dietro il quale. si masconderebhero industrianti 
novelli, Infatti, non più tardi ‘di ièrî a riore 
di esso: si:presentò: persona ad un impiegato, 
dicendogli che se ‘mon avesse, pagato. conto 
lire; si sarebbero svelate certe così rigual- 
danti ‘îl’ figlio ‘di-lui, e che. forse avrebbero 
potuto compromettere il padre. 

Questi, ‘ad''evilàte ‘ogni qualunque ‘imbi? 
|razzo offri lire venti; mau l'imdustriale le trovò 
poche. , 

Speriamo ehe tali turpi fatti non isfuggano 
all’azione della giustizia, . 

SINIS mista vinie, Al Piccolo 
Giornale di Napoli del ‘28 scrivono im ‘data 
del 25 febbraio da Pizzo di Calabria: 

Il giorno 22 di questo mese, in. meno di. due 
ore; cioè dalle due alle quattro pomeridiane, in 
conseguenza di un violento temporale nella dire: 
zione di SSO, cinque legni naufragarono e dieci 
Villime umane sì aveyano a deplorare nella breve 
zona di circa dodici chilometri del litorale del golfo 
di S. Eufemia! 3 

Credo di-farvi cosa’grata nel darvene uni cenno 
particolareggiato: 

1. Pietago, denominato S. Vincenzo di Paoli, di 
Barletta, | capitano dell'Aquila Angelo; carico “di 
pozzolana, con sette nomini di equipaggio: Arenato 
sulla spiaggia dettà punta di 8. Nicola in territorio 
di Briatico. Nessun morto. 

2. Brick-schooner, denominato Marco Visconti, 
di Gaeta, capitano Caporiccio Salvatore, carico di 
botti vuote, con nove individui di‘ equipaggio ed 
un passeggiero. Arenato nella rada di S.a Venere. 
Nessun morto, 

3. Paranzello, denominato /mmacolata Concezione, 
dell’isola di Salina, capitano Gioffré Antonio, ca- 
rico di botti vuote con sei individui d'equipaggio 
ed'un passeggiero. Arenato “come “il precedente. 
Nessun morto. 

4. Goletta, denominata Madonna della Speranza, 
di Torre del Greco, capitano della Gatta Stanislao, 
carico di granturco, con cinque uomini’ di equi 
paggio e due passeggieri. Ailondato nel porto di 
S.a Venere. Periti cinque dell'equipaggio, com- 
presi il capitano e i due passeggieri. Sopravvissuto 
un solo marinaio a nome di Lorenzo Onofrio di 
Salina, 

3. Brigantino, denominato Buonfiglio, di Bar- 
letta, capitano Patella Ruggiero, carico di pozzolana 
e mobiglia, con otto uomini di equipaggio. Affon- 
dato in vicinanza della spiaggia Angitola in terri 
torio di Maierato. Perirono il capitano e due ma- 
rinari, padre e figlio, di cognome Altimari. 

Altrt' sei naufragi ‘avvennero nella stessa giornata 
sulle coste di Calabria, cioè quattro sulla spiaggia 
di Gioia e due su quella di Nicotera, senza però 
che si abbia a deplorare alcuna vittima, 

cui La ra Lasprrra, — Nel Cor 
riere di Sardegna i -Cagliari del 26 febbraio 
si legge: 

Nella scorsa notte una bottega di. pizzica 
gnolo, sita in contrada Argiolas, è stata visi- 
tata da ignoti ladri, î quali né hanno aspor- 
tata buona quantità di lardo, Qui gladio ferit 
gladio perit. Il proprietario della bottega sac- 


|-cheggiata trovasi in carcere sotto +1 imputa-: 


zione di aver sottratto ad altri 
| un’ingerite tpueittità dilardo. sua 
INCENDIO IN isvizzena: — ba Gus 


“pizzicagnoli 


24 febbraio, ad Ems presso Coîra seoppiordu 
incendio: chevdistrusse 47. cases e? atorstalle 
con del bestiame. Il danno recato,agli stabili 
“dil fuoco si calcola sia di 100,000 tranchi. 

$ LA CONDANNA DI 'UN'CALLIGRATO —< 
(I giornali parigini annuniziano..che.il cosidedto 
processo degli autografi: èssterminatoze ‘esche’ 
venne condannato; a «tue anni»di carcerered a 
500 ‘fianchi di multa Pabîle falsario Luicas- 
Vrain,-che vendette al. signor Michele Chasles 
(membro dell’Istitàto) wma itifgità dt Tettero 
di Galileo, di psc, San Pietro, e persino 


E) 


be + Ea Sira 
IL DUELLO E LA MODERNA CIVILTA”. 
‘acCosii sntitolattun-votame di Uomsiderazioni 
del Sigtiot Michelarigeto Pacampo , pribblicato 
testè Napoli dalla tipogratta del Giornale di; 
Nipoti, è di Cuisci piace fare un lreye cenno, 
Siccome, il trionfo della forza. brutale, sulla 
ragione è uno dei più eci flagelki selie | 
aflliggono la povera umanità, il.sig. Jacampo,.+ 
che sarebbe propenso a nomare duello 1'as$$$>' 


tI 


4elta Ticinose del 28 scrive ché, la,motte del. 1 


ad.intendere ta 


sinio perpetrato da Caino sopra Abele, e che 
nel suo lavoro si dimostra un dotto cultore 
degli studi storici, a far cessare lo sciocco 
pregiudizio del duello, egli vorrebbe che la 
legge assimilasse all’omicida il duellista che 
ucgide il suo avversario. Se Ja nostra memo- 
ria non c'inganna, la stessa tesi fu sostenuta 
molti anni fa da Alfonso Karr nelle sue Gue 
ta nè fa d’uopo il dire conv quale risultato, 
T sig. Jacampo reputa inoltre utilissima la erea- 
Zione di un giuri d'onore che valga a dimi- 
nuire it numero deivduelli; ed invita gli. au- 
tori drammatici a combattere il duello con la 
potente arma del ridicolo, poichè it ridicolo 
soltanto esser può efficace contro i pregiù- 
dizio inyeterato, quale sì è quello! che - con 
molta dottrina combatte il sîg, Jacanipo nel 
suo ottimo libro, ta-cui; lettara è istrubtiva.e 
piacevole: ad un tempo; poichè , dopo aver 
detto ehe: cosa fossero .il.duello degli antichi 
ed il duello del medio evo, e quale fosse do 
stato: sociale del medio ovo e de’ seguenti sex 
coli che maggiormente contribuì a sostenere 
l’uso del duello; dimostra la differenza che 
lex” ha fra il-duello del, decimoquinto..secolo..e 
quello del secolo in.cui siamo, e prova che: 
col. duello nòn st ripara nè l'onore, né da ri 
putazione, e si aggrava l’ingiuria j col-duello 
non si dà sempre prova di coraggio, nè esso 
può ispirarlo; col duello si tenta di ottenere 
una vendetta non proporziorrata all’offesa, e 


-| siveonculea il’ diritto di natura, le libertà che 


emanano dall'ordinamento sociale, ed. vil .pa- 
friotlismo ;, è finalmente, che il duello è'un 
pregiudizio illogico; ed. inescusabile in ragione 
dell'odierna civiltà, e che l'opinione pubblica” 
deve dispregiarsi quando: è erronea, 

un Resusortato. — Nell'ultimo numero 
del Courrier des Eluts-Unîs ‘di Naova-Vork si 
legge la. seguente storiella, dì cui lasciamo 
tatta*la responsabilità al giornale amérieano : 


Hi condannato a morte: Kriel è: stalevappiecato 
venerdì, 21 gennaio. (Juesla._esecuzione “capitale 
non presentò nulla. di. particolare ; ma,,,in. com- 
penso; eid chè avvenne dopo è quasi incredibile. 
Il generale Whittakor:, che assisteva: all’impicca= 
gione, ayendo ascoltato it corpo «quando vénne sle- 
gato per portarlo al cimitéro, éredette: sentite dei 
debolissimi battiti delle arterie carotidi, e disse a 
più persone" che, setondo la sua opinione; la vita 
mom era-estinta: Ma, avendo ‘i medici dichiarato 
forinalmente il contrario, l'incidente: non ébbe se: 
giito, è Fappiccato fu seppellito, 

La sera una carrozza fermavasi davanti alla 
porta del cimitero ; due uomini ne uscivano ; {o- 
glievano Kriel dalla sua bara, lo adagiavano sopra 
un materasso disposto nella carrozza; e se ne ri 
tornavano col loro bottino. Erano stadenti in me- 
dicina che, avendo avuto sentore della congettura 
del generale Whitaker, avevano risolto di fare un 
èspertinento, 

Ritornafi è ‘casa, spogliarono l’appiccato dal suò 
lenzuolo, to stesero sopra un tavolo, gli fecero al 
braccio parecchie ‘incisioni ed infusero nelle sue 
vene delle goccie di sangue .proveniente da un 
negro; dopo. di che -il corpo fu sottomesso all’a- 
zione d'una batteria galvanica. A. capo d’un quarto 
d'ora la circolazione del sangue divenne sensibile, 
e quasi subito Kriel aperse gli occhi. 

* Sentite? ‘» gli domandò 1’ uno dei due stu 
denti. 

L'espressione degli occhi del paziente indicò che 
aveva compreso ; ed egli aperse persino un poco 
la bocca per rispondere, ma nessun ‘suono gli 
uscì dalla gola. Allora gli furono introdotti nella: 
gola degli stimolanti; gli si fecero: vigorose. fri+ 
zioni al corpo, e nell'istante in ‘cui si disperava 
quasi di ‘ottenerealtri risultati, Kriel»si mise ans 
quillissimamente a sedere, e disse: t 

« Che cosa avele fatto ? Sono io vivo ancora ? » 

Dipingere lo stupore e la. gioia degli studenti è 
cosa che il signor Gagne solo oserebbe tentare. 
Fatto sta che Kriel riprese prontamente le sue 
forze, e manifestò il desiderio d'essere allontanato 
al più presto da uno Stato in cui non si manche- 
rebbe di riappiecarlo quando lo si sapesse risusci- 
tato. Infatti,"la stessa notte, accompagnato da uno 
de’ suoi salvatori, è partito col treno dî Seymour 
(Indiana) per ricominciare in altro luogo la sua 
seconda vila, che, giova sperarlo, finirà meno male 
della prima. 


mecesso. — Il Giornale di Roma, del 1° 
marzo annunzia che il 26 febbraio; nella 
grave età di 87 anni, moriva in quella -me- 
tropoli il cav. abate Antonio Coppi, letterato 
distinto, uno dei fondatori della pontificia Agg 
cademia Tiberina e membro delle altre -due 
pontificie Accademie di archeologia \e dei 
Nuovi Lincei. L’ abate A. Coppi era nato il 
22 aprile 4783 in Andezeno, piccola. terra 
della provincia di Torino, ma fino dal 1803 
si era stabilito a' Roma. 


NOTIZIE. ULTIME 


La Gazzetta” Ufficiale del 


) 
d 


correnie 


tigeve, da Pripani il seguente lelegrammar È 


‘ Nell lotte bcorsa veltiva uccisos il lamige= 


rato ‘capobandi Pasquale«Porreggìani: Egli da} 


Sette abiti Scorazzava let campagne” 
Provincia, è nè ‘èra' il'iditàre. stanti 
«losegnito! della forza , avea, veduto, \cadece 
"tutti della sua, banda;ced' egli era sempre rie 
seitora salvarsi. © BIGRA RSI TRO 
‘Hcomandanité lei milidi a cavallo, della se-. 


zione divAlcarto, signor Mancuso, avuto sen- 


di questa 


n1ù fi 


ole” ches 
nel sotterraneo detta casa di certi. Malià Mi. 
(stretta, vì si recò immediatamente con cara- 


‘buiviori guwedie di pubblica» sicurezza se militi: 


î 


@ cavallo. È 5 
Sorpreso , il capobanda fa fuoco "e fugge. 
Vecide una guafidia di, pubblica sicurezza che è 
gli fa resistenza; ma altri della forza pubs 
blica gli tirano addosso e lostemdonor al'stiolo.» 
# 134026 + LI 
iii. È 
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Torreggiani soleva Mnascontdelii | © 


- Tiseacor Eterno 


« [AGENZIA STEPANI] 


Parigi, 4. — Il Nunzio pontificio fece ieri 
una lunga visita alle Tuileries. 

Scrivono dal, Portogallo chè ivi regna una 
qualche agitazione prodotta dai carlisti spa- 
gpuoli; però non si teme: aleun serio  disor- 

ine, 

Berlino, 4: — W Parlamento discusse il 
progetto. sull’abolizione della pena di morte. 
Bismark dichiarò che la, Prussia adopererà 
fufta li sua infiienza ‘affitichè il Consiglio fe- 
derale' voti contro l’abolizione, Malgrado que- 
Sta dichiarazione, it Parlamento ‘approvò il 
pggero dell'abolizione con 118 veti contro 84. 
vuPesty Axa Camera dei deputati accordò 
al ministro «el culto pieni poteri perciò che 
si riferisce all’istruzione pubblica, 

Parigi 2. — Il Journal Officiel ha dal Senegal 
che:.500..francesi hannò disfatto 2000. insorti 
il 9 febbraio. 

È smentita la voce che una banda carlista 
percorra le montagne di Toledo, 

Monaco, 2. = In occasione del giorno ono- 
îatico di Monsignor Dollinger, it Re gli in- 
dirizzò una lettera autografa nella quale espri- 
me la speranzi che egli non si stancherà di 
persistere nella lotta intrapresa a profitto dello 
Stato e della Chiesa. 


Bukarest, 2. — La'' Camera dei deputati 
convalidò l'elezione del principe Cuza a de- 
putalto.. 


Berlino, 2. —H Parlamento federale adottò 
Pordine del giorno puro è semplice sulla pro- 
posta di Schulze di accordare uno stipendio 
ai deputati. 

Alessandria, d.= N Brazilian di 1,850 
tonnellate con 14,0007falle di cotonè prove- 
niente) da Bombay e diretto a Liverpool è ar- 
rivato ieri a Porto Said, passando pel canale. 
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(per feste da ballo) Piamoforti-Quartetto, 


Khinp, PLarEL, ScAIEDMATER, 


rali l'Italia a tutte lo edizioni economiche. — Opere complete 
Percgerzlii ai, dh: 8. Pezzi staccati a BO, 60, e 70. 


Gratis, si spediscono i Uataloghi della musica, ed ‘i 


ic #0. dè dee Mi °° _- da DEI 
ARM ifauti, Arnioniue, Armonicerde, Organi, Pianoforti-meccanici ed ‘a cilindro 
SA, AE i Pialtarasitano, Arpe, Metronomi, éc, ; 
da vendersi e darsi a nolo, scelti nelle primarie fabbriche d'Europa _ 
Hxnz, Borssrror,, Drsam, Ercrè, KnucxLsTEN, GAVEAU, PHILIPPI, 
Taarsrr, Scrotz, Tmsovr, Avcex®, Rozsenma, Buca, xe. tc. 
SPECIALITÀ DI!:PIANO-FORTI PRUSSIANI, E SUL SISTEMA AMERICANO 


centesimi, franco-in tutto 
Gran Sala per Concerti dedicata a IROSSÙNE 
prezzi correnti dei Piano-Forti, eé, (sorivere franco) ,, 


in Italia 
FIRENZE ‘ 
36€ - Lung’Arno iîuovo - 86 


i, Sata, 


Pianoforte solo L. £ 5® Piano 
bari Regno. n Lia) i 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 


Leggete 11! 


DI A Re piana i di i caccia la testa 
Fino Jad oru per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offerte acque, polveri, pomate, ecc. che vi sporcacciavano 
tingevano male (in rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute. Ora la Casa Inglese W. SAUNDERS'S v offre un Cosuetico 


crivico (Cosmerique wiiTAmE DES Garpes) già esperimentato da migliaia di persone che gode d'una immensa reputazione in 


Inghilterra 


refer zioni i 7 izione dei Capelli, che tinge e meglio ritorna 
perchè preferito a tutte le altre preparazioni finora conosciute; basato sulla composizione EH ie0HeS! "4 pater) 
ALL'ISTANTE e per sempre ai Cravelli éd alla Barba il loro colore CASTAGNO BRUNO 0, NERO natarale Primitivo, sensa incon 
nè pericoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse @ corrosive, La semplice applicazione hi 


colore desiderato (elletti garantiti) d'odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare anche in viaggio, 


A scanso di contraffazioni. ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. 
Prezzo Lire 6 e Lire 8. 


Deposito in Firenze, presso la Ditta. A: DANTE FERRONI, via Cavour, 27, — in Torino, presso il signor APPINO profumiere 
L. D. Barboroux; n° 16. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia dirella, col trasporto a carico del commitente. 


. PILLOLE DEL DOTT. VAYTON 
DETTE DELLA MADRE ABBADESSA 


La salute del sesso gentile dipende dalla normalé menstruazioni, l’infermità dal 
l’innormalità e mancanza di questa. preti ii Rc 
Con queste pillole, specifico del D. Vayton, tornano i banéficii mensili alle donne 
che li hanno immaturamente perduti, fanno venire presto la mestruazione alle fan- 
ciulle che tardano a sviluppare e la regelarizzano a quelle donne che l'hanno distur- 
bata e scarsa, 5 È AA bed; 
I prof. Donovan, Taylor e Lamdam d’ Irlanda hanno trovato in queste Pillole il 
potente rimedio contro la sterilità, cagionata per lo più dall’irregolarità de’ mestrui, 
Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione, Lire 4. Franca di Posta L. 4, 40 
Deposito generale per l’Italia presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; 


N. 27, Firenze. Depositi in tutte le farmacie d'Italia ed estero. 


POLVERE DI _SAUNDERS 


Polvere Igienica per conservare la pelle, che mini 
contiene che possa nuocere. 


La Polvere di Saunders per il Viso (Saunders's Facé Powder) è una comiposi: 
ione, che gode d'una immensa riputazione in Inghillérra, ovo si trova universal 
mente sulla Toelstta delle Signore Eleganti, e preforila a tuttii Costaetici è Pol] 
ori fin oggi conosciul. ; 
La Polvere di Saunders, essendo di colore rosa pallida, rassomiiglia alla pelle] 
con la quale si assimila, dandovi una trasparenza © bellezza che noi può è 
il fardo, di cui da si lungo tempo si fà uso, e che, coms il bianco di perla, di 
Muna bianchezza punto naturale. 

La Polvere di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento è dal .s0l6; 
lo dà delicatezza @ morbidezza, 6 comunica alla palle un odore scave e piace. 
Mvolissimo. Prezzo: il pacco 90 Centesimì e Lira 1. 60. Ù 
Tinta per capelli, detta dello guardie, di Saunders, 
Cambia istaritancamente il colore di capelli rossi e grigi in brano 0 nero 
turale. Prezzo: Scatola grande L. 6. piccole L..{. 

Depilatorio orientale di Saunders 
Togli: Pot ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla poll. 
— Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l’indirizzo J. Tonzean 
JSaunders, 148, Oxford Street, London. — sposito, in Firenza presso la Ditta A. 
MDante Ferroni, via Cavour, 27, e farmacia della Legazione Britannica — Napoli; 
[Loenardo e Romano—Gevova, Stefano Frecceri — Torino, D. Mondo. Le suddette 
tà si spediscono dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto al 

ico «del committente. 


TAZIETTA DPI PRESTITI 


Rivista esonomisa finanziaria; monitore ufficiale di tuite le estrazioni na 
zionali ed estere. — Eco della Borsa. 

Agli abbonati viene spedito a gratis, oltre a tutti i numeri arretrati l’In- 
dice generale di tutti i prestiti eoi loro programmi, quadri e estrazioni avve- 
nute a tatto l’anno 1869. 

Pubblicazione importante è indispensabile a iuiti i possessori di qualunque 
valore nazionale ed estero. » 

Abbonamento a tutto l’anno 4870, sole lire 5. 

Dirigersi coa vaglia alla Gazzetta dei Prestiti ia Milano, vid Santa R&fe- 


PILLOLA wp URGURATI 
B OLLO WAY 


— ooo 


© 


fiQuesto rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. 

per l’ordinario, non pavia .che una sola cana gente cioè Papera 
vita. Detta impurezza i rontameni 

PILLOLE DI HOLLOVAY, che sputgando lo stomaco e l'intestino per i 
delle Joro proprietà balsamiche, purifisano sangue, danno tuono ed energia ai nervi 
® muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Queste rinomate PruLoLx sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare la digestione. Operaado sul fagato e sulle reni in modo 
sommamente soave ed. effi esso secrezioni, fortificano il sistema ner- 
vose e rinforzano ogni parte sostituzione. Anche le persone della più gracile 
D) di SMI Ne a seco) ai Leni PATeREaDi di questa 
è n: ioni. È 
cin Ea tr Tapoltadane la dosi a pecci le istruzioni contenute negli stam. 


» ENGUENTO DI HoLzOo 

Finora la scienza medica, “non ha mai presentato RAR: Che possa para- 

- gonarsi- con cio maraviglioso UNGUENTO che identificandosi col circola 
e dep col fa Yitalo, ne scaccia ie impurezze, spurga @ risana le parti TRITATO, 
allibile curativo verso la È 
Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso Da ‘alisi, 
msi in scatole di ‘agguagli ioni 
italiana, da tutti parita] farmacisti dii Gao” Cp 

‘4, Strand, IV. Bk. 
Depositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri; rn Genova, C. Bruzza, 


Tama du Seta, Lo Abi, rl Pere rat; 


ROMANZO DI GARIBALDI 
loi wi -i Pi w, È 


OVVERO 
IL GOVERNO DEL MONACO 
(Roma nel secolo XIX) — 

È stato pubbliesto în futta I- 
talia l'originale lavoro-Romanzo sto- 
rico Politico del Generale Garibaldi. 

L’ edizione italiana, la sola che 
abbia il merito dell’ originalità ven- 
ne pubblicata in un unico ed ele- 
gante volume in 16°. di cirea 500 
pagine al prezzo di 

Solo Lire quattro 

Dirigere domande e commis- 
sioni all’ Emporio Librario di A. 
Dante Ferroni, via Panzani 18, Fi- 
renze. Ghi desidera l’invio ratcoman- 
dato, aumento di cent. 30. 

al primo piano 


QUARTIERE ‘ii an 


con due scale in Via Calzaioli N. 5. Recapito 
ivi al segozio di Piano forti 


CIASCGU NO 
PUÒ GUARIRSI DA SE S 


) belle Ca- 
AF FI i TA S sd ammobi- 
liale, con vista sull'Arno e alle colline, 
si da anche persione. Dirigersi via Mon- 
tcbello, n. 18, piano 3. 


: ACQUA DI JANINA: 


Del Dott. a. 1Bes. 
PRA La 


COLORAZIONE DBI CAPELLI 


E L'IGIENE DELLA CAPIGLIATURA” 


L'ACQUA DI JANINA è ontuo- 
sa, ASODA DI ed igienica. Dà 
ai capelli una tinta naturale, li rende 
soffici e brillanti, ed agisca egual- 
mente per tutto fe capigliatare, AI 
contrario delle altre tinture la sua 
azione è d'una innocuità completa, 
perchè non, entra nella sua compo- 
sizione alcun prodotto venefico 0 


iotà, 
"repo a Parisi da M. Moltz, 
rue Feydeau, 7. 


Si vende a L. 6 la bott. ia e 
A. Manzoni e C., via Sala, n. 10, in 
Milano. In Firenze, alla farm. PiBRI, 
via Condotta. 


AL TEMPIO DI FLORA 


‘ POLVERE DI CIPRO 
Utilissima helle irritazioni della Tinto 
indispensabile per ogni toeletta, rendendo 
bianche e morbide le carni. 1 
In pacchetti da cent. 80 ) Profamati agli 
id. da » 50) odori di rosa 
patsciùli,. millefiori, . violetta, muschio .'e 
senza odore. — Fabbrica di profumerie 
pieghe A. Dante Ferroni, via Cavour, 
|. 27, Firenze. 
Si spedisce dovunque però ove vi è 
ferrovia diretta col solo trasporto a carico 
del committente. u 


ACQUA DELLA SCALA 
Di ROMA 

Antipestilenziaie, dentrifica ed antireù- 

matica. Di un profumo soave. 
Bottiglia da Cent. 60. 
delta doppia 1,00. 

Unico deposito in Firenze presso la 
ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour, 27. 
Si spedisce dovunnue, però ove vi è fer- 
rovia diretta col solo trasporto a carico 
del commibiente. u 


UN PIANO FORTE 


nuovo inglese as vendere, Borgola Croce 
Nun.,18, resapito al Portie 


= da più di 200 malattie ribelli cd anche dichiarate incurabili. 


lo il trattato delle malattie croniche 


le lo) igioni del dott. $. Thompsob 
€ le loro guarigio DI ; Ted 


oa dall’inglese, opera indi bile per tutte l6. famiglie, — Si 


di posta per lire 155. — 
18, 64 alla libreria Bettini — Torino, L: 
nova, Grondona — Bologna, Marsigli e 
sotto le Procuratie nuove 


porio Librario di spinale Ferroni, via Panzani, 
i Reycend. — Mil I 
occhi — Venezia, presso l'Agenzia A. Gerli, 
È 48 — Palermo, Desio Sandron — Napoli, Marghieri. 


lano, fratelli Ferrario — Ge- 


e dogli organi della 
HAUTERIVE, affezioni dol 


sono di 50 bottiglie. 


VICHY IN 


minerale in bevande e dei bagni preparati coi 


PASTIGLIE DIGESTIVE 


Slianza ed il Controllo dello Stato. È un 


AREZZO; Cecchere] 


STINS Renella, malattiò della vescica; — 
ove i ferruginosi alleati agli alcalini so 


Le persone per le quali la distanza, la salnte o la sposa impedisce 
col mezzo dell'impiego simultaneo dell’acqua 


Île s un modo curativo, presso.a poco simile a quello 
di Vichy, — Questi sali non alterano in nessun modo la SE paatn elle tinozze, 


di 250 grammi. Ogni rotolo contiene un bagno. 


Stato. — Scatole di 500; 250 e 125 grammi, 


sti $ GENOVA, Tornaghi è Filippone, salita dei Cappuc- 
Depositi in Italia. Sao FIRENZE, alla farmacia della Legazione Bri- 
tannica, via Tornabuoni, 17; e présso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour. 27. TORINO, 
A. Rocca, via Po, 47, — LIVORNO, Boirivant, piazza d'Arme.-—SIENA; (‘‘orauni Tinoli. — 
Î i. — CESENA, Toraghi, — V) 
teri. — MILANO, F. Zambelletti, via Corso Vittorio 
| dolfi — NAPOLI, Manificat, vico 2; San Giacomo. 


sel Stabilimento termale di Vichy è aperto tutto. l' anno. La stagione d'inverno ha 
incominciato il 15. ottobre. Quest” anno.il Casino è ben riscaldato e messo gratuitamente 
A| disposizione del pubblico. Salone da giuoco e Salone da lettura. 


— HO! 


+, nialalitie dello stomaco: — 
lo stomaco 


egli organi orinali; — CÉLE- 
MESDAMES per tuttii casì 
no necessari. — Le Casse 


CASA PROPRIA 


sali estratti delle acque! minerali di VICHY 
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ZIA, Pozzalto Pietro, porté di Barat- 
‘manuele. — BRESCIA, Vinéenzo Ro- 


Per informazioni scrivere all Ammini, 
pi Vionr, 22, 


nistrazione generale del 
nimartre, PARIGI, MARE 


AMENTO 


EMICRANIE : NEVRALGIE 


La Paullinia Feurmierò rimedio infallibile 
2 n E i per combattere le nevral- 
gie, le gastralgie, gli g asimi, i reumatismi e soprattutto le emicranie nelle 


quali gli accessi più violenti scompaiono 


in pochi minuti. L. 3 50 la scatola. 


A Parigi dall’invintora E. Fournier e C., farmacisti, Rue d’Anjon S. Ho- 


noré, 56. Agenti per 
Verdi hi 
nelle primarie d’Italia 


56. l’Italia A. Manzoni è C., Via della Sala. 10 Milano. 
ita in Firenzè nelle Farmieie Piòri è Tàrgioni. Pisa, Carrai è Tossini, e 


Tip. dell’Opritone direttà da C. Carbone, 


mantiene -in seguito una sup- 
purazione abbondante e re- 


LA CARTA DI ALBESPEYRÉS 


golare, senza odore, nè dolore. 
CASPULE RA UN Approvate dall Accademia di Medicini di Parigi 
è che le ha dichiarate superiori a tutte le altre pre- 


parazioni di Copalu, dopo averle esperimentate sopra 100 malati ed ottenuto 104 


guarigioni, 

Per evitare de contraffàzioni si esiga il nome di Albespeyres sopra cadun vescicante 
e cadun foglio di carta, ed il nome di Raguin sopra ciascuna boccetta che debb'es- 
sere involta in uno stampato contenente la Relazione dell'Accademia. 


[ 


SECONDO ANNO D'ESERCIZIO 


La prima Società Italiana per Importazione Seme Bachi 
rande Bukaria e dal Kokand (Provincie del iTurchestand) 


A: BARBIERITE . COMP. DI BRESCIA 
AVVISA 
di aver tuito predisposto per una seconda Spedizione nel Turchestand, della 
‘anche in pia a sarà ici il Consocio Teor Diogene Barbieri. qui o 
Il programma di Sottoscrizione si publicherà ai primi di Maggio venturo, alla 
(quai’epoca saranno ‘compiute in Lombardia le prove precoci del seme importato 


’anno scorso e sarà pure conosciuto l'esito degli allevamenti normali che appositi 
lincaricati della Società farantio nell'Italia Meridionale @d in Affrica. 

1 Bachicultori potranno così giovarsi della esperienza, 6 non arrischierànno « 
i imwegnarsi iroppo premattramente o, di perdere i vantaggi offerti ai gottoscrit-| 
ori, Essi sapranno certamente apprezzare un tal modo di procedere della Società. 
Brescia, 1° Febbraio 1870. A. BARBIERI e C. 


5 
CURA ANTIVENEREA 


| del éliimico GIUSEPPE CECERE - ‘a 

‘i. $ per bottiglia, în! provincia L. è 0 &= tretti è i 
Pozionè an blenorragiea composta di sostanze de) Ira stri i 

3 giorni ln 


Vessica, 


dalla 


blenora; 
La i 


astringenti è molto superiore.a 
ua antiulcerosa 


DI:GRIMAULT EC" FARMACISTI A. PARIGI 

Sono a migliaia le guarigioni ottenute che si contano ognifanho e in tutte le parti 
del mondo, coll’Iniezione al matico. Non vi è altro medicamento che dia risultati 
così rapidi contro la gonorrea è gli scoli cronici. È il solo medicamento di questo ge- 
nere che ne sia permessa l'introduzione in Russia dal governo russo. Depositi in Fi 
renze: Roberts, Growes, farmacia Reale al Duomo e A. Dante Ferroni via Cavour 27. 


ESTRATTO DI CARNE LIEBI 


DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
Premiato con tre MI : 


© Havre © del gran Diploma d'Onore in Amsterdam 
Vasi da _1libbra Fr. 18 — | Vasi da T/4 libbra Fr. 8.50 
DS I ES o | » 0 118» 3190 


DL ‘un Vaso dave 
portare le firme 


(2) 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 
Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca) — Letti di ferre 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 50 e più. — : 


DELDOT.T® BELENCONTRE Mi 


Con quest’iniezione si gmariscono in pochi giorni ad ambo fi sessi gli scoli venerei 
e di altra natura, sì recenti che inveferati. Esige ua metodo curativo il più. semplice 
di fronte agli altri rimedi. Effetti garantiti. Bottiglia L: 8, con siringa L. 3, 40. 
Deposito generala presso A. Dante Ferroni, Agenté Commissionario, via Cavour, 
N. 27, Firenze ed in tutte le Farmacie d’Italia e dell’Estero (si spedisce dovanque 
ove vi è ferrovia diretta centro vaglia postale, col trasporto a carico del committente. u 


NON PIÙ MEDICINE: LA ' 


REVALENTA ARABICA | 


DU SARRY Di Lowpna 
. Salute a tutti mediaate la dulce Revalenia Arabica Du Barry di Lotdra, che fina 
risre senza medicina, nè pirkhie, nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiiandole, 
ventosità, acidità, pituita, natiche, Mlatulenze, Vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordiné di stomaco; gola, fiato, voce; bronchi,. vescica, ato; reni È ] 
stini, mucosa, cervello e ssugge. N. 72,000 cure, compreso quelle. di S. S. il l'ap. 
del duca di Pluskow, della aytiora marchesa di Bréhan, ècc. — Più, nutritiva d:l a 
carne, essà fa economizzare 50 voltà il suo :prezto in altri ritiedi. In scatola: 1/4 
di Kil. 2 fr. 50 c.; 112 lol. 4.fr. 50.0,;.1 Kil, 8 fr.: 12 kil. 65.fn Do Bannr è Ci 
2, via Oporto, Torino, ed in provincia presso a iù cisti @ i droghieri, Anche la 


Revalenta al cioccolaste, per 12 razze 2 > 50 0, per 48 
tazze 8 fr.; in tavolette per 12 tazze L. 50. Rigi rie A 1) 


Darositi. — A Firenze A. Dante FOFESi in Caveur; A. Casoni, 
15 via Tornabuoni; Robert&; 17} va rm di pia 7 Cani Via. Panzini, 


Fina adr: d'Achino;. via della Ninna — A Livorno, Dun è Malatestà, Nicola 
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